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• 
St sotto o/fesi 

!]1l1Stl\lfJ Il Cll0t{' dl Hernrnn 
Ll'vln, pro1luttore ùel tllm GU 
uomlnl 11rc/e,.IH:mw le Monde. 

DANIBLB D.AHUIEUX è glun ... 
t11 ucr I.o. se-coudt1 volt.Il qui a 
Jlollywooù. dove ehlJe unn eert& 
popolarltil l)rhtUl della uuern • 
.m· atut11. scritturnta dnJln Metro 
11er un technicolor musknlc-, 
BCJtt'Cllllta a l'arlgl, In t:!Ul SO• 
1Jtl'!rri\ Il ruolo delln madre dl 
Janc 1•owcll, 

ANX DLYTH, dopo una Jun• 
ga parentesi llurruite ln .quale 
ognl cosn sembrava climentlctllll, 
bn ripreso la sua reJnzlouo cuu 
Hod<ly MacDowc.JI, 

ESTHER WILLI.AMS Il stata 
l:lcrltturntrt dnl111 Metro come 
protas:0111:ste. cJl \lll film muslcl\le 
di Joe P,0eter1111lt, In cui azl1>Ue 
ij( svolge Intorno 11.l 1000, Il suo 
parl11e,· f!flrà V-un Jobnsou; Nn~ 
turnlmente Il film no11 11otrà es­
tierc lulzlnhJ 11rl11m elle E11thl'r-
11bbla cJnto nlln luce Il bimbo 
cll-t! attc11-d~ Per la. fine cJcll'rrnno, 

KIUK·DOUGl,AS è p(\ A'llsnn, 
iiel rnuch llo,•e pnssarono la 
loro luna 1H miele Clnrk Gablc 
e Lruly Srl\-•ln, per lmpnrnre- Il. 
ca,·aknr.e, come è pre:acrltto. dal 
:euo prossimo film, un western. 
Klrk ll shto· rlc!hlesto n11cl1e da 
Wlllhun \\ryler per Storia di u11 
,1ctcct1tie e dn Dc MlllP, n f)lh 
gt'Ollflc a,iettacolo sulla terra. 

. Pl~GGY CUMMINS b.fl. ccle­
brnto 11 s110 rn.ntrlmonlo con 
Derek Dunn&tt ;Il P1"1Tlgl e · non 
a Lontlra, come era stnto :nn~ 
nunclato, 11ercl1i': l11 mngglor 
pnrte- clel loro amici rlsledono 
In Frnnclll. 

FA YE E:.'.IERSON ha trovato 
un posto nel suo· c110T,e. per- un 
cubnno molto romnntl-co, e anche 
molto pieno di tH?IIOe, 

~IBULE 0ll-ER0N ha trovnto 
un buon motivo cU contorto per 
Jr• hnm:ntnrn pertlittt dl'l Conte 
Clnl uell1:nmore di un .altro tfto. 
Itlto, 11tnvoltn inglese, del qua.le 
però nneorn non Sl conos.el! 11 
nome, 

.JOHN AG.A.R, recentemente 
dh·orzinto llll Shlrley 'l'.cmple, 
ha preso una < cotta • multo 
l:!NI!\ p!!r Hnrbnrn La-wrence, nt~ 
tnn\nu..nte detentrice del prlmnto 
J101lywoot1lnuo 11·or le rngnz•te 
che al fld1111211110 .più frcqucnte-
mcnJe; · 

LAUUID&"i BACALL 111, rlcc­
,,uto, neiln sua c11au dl Bcno­
dlct. Cnn;roi,, Ja. vlslt11- poco gra­
di~ll dl un nsplrante nttore, 
Henr;y Znhnrhu:i, Il qunle a11p-ro­
tilta di un11 miscnzn di Rum­
pbrliy Bognrt vor fnrn alla cl1v1\ 
_le· suo lll'O[HJSte llbertl11e. Ma la 
polfaln, av,·e.rtltn te.Ieronknmc11-
te ·t11d!a l!c_gretilrla. è nrrlvn.tu 
in tl!lllpo 1wr t111lY1,re. La\lrecn. 

PETEU U-STINOV nttu1\lmcn­
t-e n Roinn pcl' · lntèxprettlr,e Il 
e: Nerone» nel QufJ .1radlst 1 ·ver­
ri\. .a ·noHJ,·wootl_ nr,pl'lln flnlto 
11 film, per pro11orre nlln M_~tro 
fo· rcl\.ll:t·1.n;i:.lone cli un - suo i-Ug-: 
•gc~to -chwmntogr~fléo. 

Il •• 
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E' stata presentala 
terrogar,eione a De 

una /n. 
6asperl 

NAPOLI, ottob-re 
In questi giorni l'onorevole Domenico Co~ 

lasanto deputato napoletano, ha pt•esentalo 
al Pre;idente del Consiglio del Minlstrl la 
seguente interrogazione: 

JL ,\ uu:1uu Cò:\§IGI.IO • 

IIJl11'~ ~" "per sapere perch.è è stata permessa lu 
diffamazione dt una nobHissfma città 1iel 
film Napoli milionaria. 

Sotto, la sferza della fame una ondata cli 
miseria a.ndie morale si abbattè su Napoli 
nel 1943•44; ma i su.ai effetti /1wo110 Incom­
parabilmente meno disastrosi di quanto non 
si fosse verificato per attrl JJO·pqH in. simili 
condizioni. La grandissima ·maggioranza del 
popolo delie 11 Quaitro Giornate" soffrì de~ 
corosament-e dtscigi, jam.e, freddo e .~ete, E' 
storicamente falso quetto che Si nota. tn 
motte scene in cui tutte le napoletmte di­
ventano "segnorine ", Per amore dl co[on! 
si è calcato la mano stno a ra.fftourare queM 
sta Cittd come un· insieme di ·miseria e luM 
ridume. E' dotaroso che .a tette diUamazto­
ne hanno coUaborato artisti napoletani, vaM 
tenti e per aitri versi benemer!Ct del loro 
paese, Si desidera sapere anclie se no1i st 
ritiene di far .'iopprimcre certe scene par­
ticolarmente offensive e dtffamatorle . 
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Si cliiede la risposta sc1·itta ". 

Riportando il testo dell'lnterrogazione, li 
n Corriere di Napoli" del 7 ottobre ha fot­
to seguire un commento che anche noi non 
possiamo non approvare: 
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#t11',;*ii DEI FILM PORNOGRAFICI ;;\ft,:'idi 

11 L'on, Colasanta -con la interrogazione at 
Presidente del Consiglio sutt'htdecoroso film 
Napoli milionaria, programmato In <J1tcstt 
giorni neHe maggiori sale ch1cm<ttorp•ct/ichc, 
ha risposta a quetla che è stctta fr1 generale 
disapprovazfone per questa arcittdta diffa­
ma~!ohe dt NapoH che mtcor« conttnua sut­

-ia speculazione delle dolorose conseguenze 
della guerra·. 
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Vagliamo .precisare clic 110n cl cmima nes .. 
su.no spirito di risenttmento versrJ Eduardo 
De Fitippo 1 di cui sempre, in tutte le oc­
castonl1 noi. fum-mo cnnmlmtorl e ricono­
scitori delta sua schietta e genia.te Arte, 

Ma ci sarà consentito di bocc:!(l-rc Il re­
gista ed .il fì.lrn., i cui -lntendlmentl nrtlstlcf 
hanno trovato i comodi adattamenti delta 
cassetta s1tUa trova.tu deHa farsa del mor· 
to clie si fitta e di al.trl poco nobtll espe• 
àienti. 

L'interrogazione dt Domenlco Colusantol 
rtspon<tente appunto alle h1dtanazfonl de_ 
pubblico che et ha rtvolto nmne1·ose lette· 
re in qùesti giorni, mira qucmto meno alla 
soppressione cli alcune <llsoustoBC scene eh.e 
offendono. sotto tutti. i c:foli, ll buon nome 
di Na.poU,.. ' 

E' immlnmte ~'uscito di e Stasera », quo5ldiono 'di tutti _gli spettocoll diretto do Mino Dolettl (Alberto Con~ 
5iglio e Mino Doletti), direttori. editorìoliY Ecco -H fac•simi•'-e di uno del numerl di .provo fatti per menare a 
pufltQ e1mportonte · iniziativa. c. Stasera ,. ho corrlspon denti propri In tutte le maggiori copltali deJ mondo. 

Anche gli altri giornnll napol<!tanl, recCn• 
sendo il film, ho.nno mm1So nl p,•odullore, 
Di_no De L1-rnr~ntls:, ed nl r1?1,Hstn umtloghe 
cntiche, ed in lono plulloMto I\S[H'0, , 

DAL NOSTRO UFFICIO DI NEW YORK 

1 f 1Lffi f ft ffill1 ftR 1 
IB/llrl"<O~O lltA\ (IIRlil 

I.:lncreinento degli Incassi del cinema 
americani fa sperare per li 195! 

D0po_ mes( e mesi- di· uno I proprietari di sale hanno 
dèpressfone che è apparsa osservato che una dellè voci 
come· -la ,più seria nella sto- più !orti' del rialzo è. quella 
ria del · ciné:ina americano, dei mm genere « familiare, 

-1-qrn_a finalmente il sererio, Il , e che l'unico pubblico sicu .. , 
pe:dodo . estivo· si chiude in- ro è quello giovanissimo o 
!a tli con un rialzo assai sen- que,l_lo del . pensionati, e non 
sibile degli incassi In 'tu\ti vorrebbero c~e film di_ queM 
gli stati., L'incremento è tale sto lipo, I successi che più 
che Hollywood .fa previsioni li eccitano sono. _quelli di 
rosee, e pen.sa che• il 1951 Fath,er of the Brlde .della 
possR esscl'e una annata Metrò, Clnde1·eUa della RWO­
aurcn ncgh annflli del cine- Disncy, Our very own del: 
ma, buttcnclo !orse lo stesso la. RKO~Goldwyn, Treasure 
194'7,· chi.! l'lmane fino ad og-. Jsland. della . RKO.·Dlsney e 
gl il migllorc dalla prima Lo-u-ha, d_ella Unlversal. .In~ 
,guerra mondiate ~n poi. d1,1bbiamente q~1eslo quinlet~ 

to è un quintetto record, e 
chiuderà con proftttl asrni 
alti: quattro milioni di dol~ · 
lari.per 1 primi due, ·2.750;000 
dollari il terzo, due milioni 
e Tnezzo l'Isola det Tesoro, e 
due milioni l'ultimo. Una 
quindicina di milioni di dol­
lari in totale, qualche cosa 
come nove miliardi e. mezzo 

I fllM ITALIANI ALL'ESTERO 

PER Il fft81 Ol.ft H 

1u1r1ro IIIIDA\ 111\Rll~fllllRIE 
di nostre lh;e, 

Tuttavia · gli altri gerieri 
realizzano benefici anche con .. 
siderevollssimi, Ottimi gli in .. 

Per presentare !lftlm al pubblico ameri­
cano si è dormto sceneggiarlo da capo 

~!:~o d1n;~l: :~sii~!! dr,~!1: te ,fab~~f:t~e~~~if!
0~~;ii8~f;ti 

Duchess of ,Jdaho e Three · Unlti; ma l'edizione america­
Uttte words. Tutti in colori na sarà notevolmente diversa 
e con ottime canzoni hanno da quella· italiana. Poichè la 
raggiu1lto il '.gettito· ·massimo sua durata è stata ritenuta ec. 
di incassi che si potevano cessiva per l'esercizio ame .. 
prevedere; ricano, abi.tuato a film della 

Grosso rriodo la produzione durata media di un'ora qua­
americana per. il · prossimo rantacinque minuti, Mare 
nnno si orienterà su queste Connelly, noto commedio­
proporzioni, conto tenendo grafo e professore. di Sto1·ia 
dei film .di- recupero, che so- del: Teatro, è. stato incaricalo 

, no più abbondanti nei film di risc1·ivere per 11 film una 
di azione, :ed .. escludendo i1 sceneggiatura completamente 
genere familiare che non Sa- nuova, che consenta· però 
tà lncrementuto. l'utilizzazione del materia.le-

girato, con le neccs!lul;Ic scm~ 
plif\cuz;ionl. Connclly ha -np• 
pe;nn porll1to a lc1•mlno quel 
che egli clcflnlscc 11 suo ~ più 
gravoso e più Insolito hworc 
di rlcoslrur.ione n, 

Conne11y - che è stnto, !r~ 
l'altro lo scencgglutoro di Ca· 
pitani cornur,iosl -M ha di• 
chiarato l~slua.lmento di « nor 
aver mui Visto nulln dl si 
m1lc a.Ilo Sp<!tlncolo che i 
regista Alesmmdro Bhtsetl 
ha ·portato· sullo gchel'ino fil 
mando 11 romanzo del qua, 
centenario Nkholtu Wlse 
mon ~. 
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UN ARTICOlO DI 'GUGLIELMO GIANNINI , 
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o itJel{e un ~iJ n1teglitJ 
Guglielmo 6iannfnl si rammarica di non essere il cameriere di Brusadelli 

Siamo lieti di dare a Gu­
glielmo Giannini, illustre com­
medlogrnjo e autorevole par­
lamentare, il bentornato ac­
canto a noi, con questo scrit­
to clic segna ,la ripresa. di 
una armante cotlaborazione 
non certo ct:1men ticClta dat 
nostri fedeli lettori. Gli scrit. 
ti polemici dell'estroso scrit­
tore costituirono spesso anni 
Ja il pepe del nostro som­
mano, gia, per verità, cosi 
vivace e senza peti sulla lin­
{Jua, Molto tempo è passato, 
e la politica lia quasi total­
mente assorbito H fertUe cotto. 
re, che però intende torna­
re - e questo scritto lo fa 
cltiaram.ente intendere - un­
che alla ribnlta detta costrut­
tiva polemica giomalistica 
nel campo di quello spetta­
colo cl1-e, sia col teatro, sia 
con il cinematografo, sin con 
la lmusica e la radio, lo ha 
avuto sempre protagonista di 
prima linea. "GH dei se ne 
vanno n cibbiamo potuto pen­
sa1·e, talvolta, ingamiati do 
certi lunghi silenzi; " oH dei 
ritornano)I, possiamo dire og-
gi, o. 

* 
Ogni tanto incontro qual­

cuno che ml dice che debbo 
~ritornare», Al cinematogra­
fo se Il qualcuno è del cine­
matogl'afo, al tcah·o se il 
qualcuno è del teatro. Scri­
vo quest'articolo perchè ho 
inco11trato qualcuno del gior­
nalismo clnenrntografico che 
m'ha detto del mio dovere 
di " ritornare " a questo gior­
nalismo. 

Come posso • ritornare II so 
non me ne sono mal andato? 
Sull'Uomo qualunque che og­
gi è di moda fingere di non 
leggere, e magari di crede­
re che non si pubblica più 
(che peccato!) mentre non 

. ha mai cessalo di pubblicar­
.;!, m'occupo spesso di que­
stioni teatrali e cinematogra­
fiche, e spef!so se ne occupa­
no i collaboratori che m'ono­
rano, fra i quali ricordo Ni­
no Berrinl, talvolta in con­
trasto con me sul mio stesso 
giornale. 

Come posso • tornare " al 
cinematografo se quasi con .. 
tlnunmente son chiamato a 
lavorarci, con le buone e con 
le meno buone, da amici, 
amiche. che m'impongono. 
portafogli alla mano, di fare 
riduzioni, soggetti, sceneggia­
ture? (Ce n'è stato uno cho 
m'ha aggredito, quest'estate, 
con un portasigarette d'orç> 
alla mono). Nel 1942 ho dl­
retto tre film, un altro ne 
dovrei dirigere nelln prima­
vera prossima: il primo d'una 
serie, dicono quelli che mi 
hanno messo con le spalle al 
muro. 

spero di mantenerli. Dì qua­
le ,1 ritorno,, vanno dunque 
parlando amici e amiche~ 

(E non dico llil!nte dei la­
vori della Comml~sione Par­
lamentare per lo Spettacolo, 
ai quali partecipo con l'elaN 
bornzione d'un Progetto di 
Legge per l 'industrializzazic. -
ne del teatro). 

La verità è un'altra: non 
è vero che " non torno ", è, 
vero che " non mi faccio ve­
dere n. Ma come è possibile 
farsi vedere nei teRtrl, ne .. 
gli studi, negli uffici, ncllt' 
snle di proiezione, nelle re­
dazioni, se la tremenda, con• 
tinua necessità di sbarcare 
il lunario mi costringe alla 
scrivania una dlecina d'ore 
ogni giorno, oltre alle ore 
da doverosamente consacrare 
al lavori parlamentar!, al co­
mizi e ad altre fatiche alta­
mente redditizie d'approva­
zioni e di contumelie e po­
chissimo di pecunia? (Ah, 
quasi stavo per dimenticare 
le sedute al Consiglio Comu­
nale di Roma, le riunioni di 
maggioranza consiliare e re­
lative arrabbiature). 

·Bisognerebbe farci vivere 
un po' meglio noialtri ope• 
rai della penna, lavoratori 
del cosiddetto cervello, met­
tendoci - specie quando sla­
mo nell'età sinodale - in 
condizioni di non dover di~ 
re, come il povero papà dl 
Come !e foglie: « io sono un 
bue da lavoro" e nient'altro. 
E a questo proposito permet­
tetemi di dirvi che Il nostro 
Paese ci tratta troppo male. 

Scusate: ho tatto circa 3000 
riduzioni di film, una sessnn­
tlna (fino a oggi 61) di com­
medie, un mare di articoli, 
novelle, romanzi, libri. Non 
vado chiedendo l'elemoslnn, 
va bene: ma dovrei anche 
andarln a chiedere lavorando 
come lavoro? Che u posizio­
ne~ ho? Nessuna: il giorno 
in cui non· potessi più lavo­
rare dovrebbero intervenire 
i figli: e figli maschi non ne 
ho più grazie alla. guerra im­
becille e criminale. 

n Dice: " hai prodotto trop­
po e non tutto di qualità ca­
polavoracea •· Rispondo che 
può anche essere, per quanto 
m'abbiano fischiato una vol­
ta sola in quarant'anni: al­
l'Odeon milanese, per una 
commedia, L'Angelo Nero, 
che davvero meritavi\ d'esser 
subissata di fischi. Ma di 
queste sessanta commedie, di 
questo paio di centinaia di 
canzoni, di questi film, di 
tutto quant'altro ho messo 
fuori, qualcosa c'è che vale: 
tanto vero che ci campo, tan­
to vero che ogni tanto mi ri­
prendono roba, che scrissi 
vent'anni tn! Daranno presto 
alla Radio Grttttacieli che è 
del 19281 SI canto ancora 

onta di lutto ciò, Si? non scri­
vo ulmeno un paio di com­
medie nuove all'imno fche 
abbiano successo, se 110 è co. 
me non le BV!!SSi scritte) o 
non !riccio almeno un film o 
altro corrispondente " qwm­
tìtatlvo" di lavoro, non rie­
sco a vivere e a far vivere 
la mia famiglia decente-
mente. 

Questo accade perchè il 
mio lavoro - ma concedete­
mi di dire il " nostro ,, lavo­
ro, colleghi carissimi di tut. 
te le tenclenrn, da Viola a 
Betti, da Cenzato a Lodovi­
ci - non è sfruttato. Di tut­
te le mie commedie ne sono 
state rappresentate due a 
Bari: dico due. A Palermo 
tre o quattro, n Napoli una 
dozzina o poco più. Diecine 
di commedie mie di grande 
successo (non dico di gran­
de valore) sono nuove per Fi­
renze, Bologna, Trieste, Ge­
nova, Torino, Venezia, Vero­
na, San Remo e viu dicendo. 
In Calabria credo di non es­
sere mai stato rappresentato, 
e cosl in Basilicata, in Abruz­
zo, in Umbria, dovunque al­
trove. E non parlo del­
l'estero. 

Ovviamente molto di que­
sta produzione è invecchiato. 
Ma è Invecchiato senza dar­
mi nulla di quanto avrebbe 
potuto e dovuto ,darmi: di 
talchè la mia lagnanza è del 
tutto legittima, 

Se pol s'aggiunge che sono 
un fortunato, u il più rap­
presentato degli autol'I ita­
liani non capocomici, si puo 
comodamente piangere sulla 
sorte di ultri autori altamen· 
te sthnabili, alcuni dei quali 
nulla hanno da imparare da­
gli assai più famosi e ricchi 
autori di Paesi meglio orga­
nizzati nel razionale sfrutta­
mento delle opere dell'inge­
gno . 

In quei paesi gtl autori 
d'una canzonetta - Yes, we 
have no bmwnas - hanno 
fatto una solida fortuna, ba­
stante per tutta una vitn, con 
« un solo u pezzo, Marcc1 
Pagno}, con una sola comme­
dia di successo che fu Topa­
ze, e con altre due che non 
convinsero, s'è messo In con­
dizioni di non aver bisogno 
di tremare per la vecchiaia. 
Tanti nitri, inglesi, tedeschl1 

ungheresi e via dicendo, so­
no n posto con « un solo suc­
cesso n: si pensi a un So.­
merset Maugham che si ve~ 
de riprendere in Italia, e da 
Emma Gramatlca, qul?t me­
diocre, melenso spettacolo 
giano 'Cl1e è La Sacra Fiam­
ma, , 

Qualche giorno !a scorre­
vo la collezione di Kines cer­
cando un'Idea per l'articolo 
che Doletti, con i soliti slste-

W~ -~;~:at~Pj~to u~~ s~~i;~~~ ~ Maruska »! Si rappresenta 
ancora La Donmi Perduta 
che scrissi con Zorzl nel 1921 
per la musica di Giuseppa 
Pletri! Con tutto ciò, anzi a 

del 1030, l'inizio del racconto 
a !umetti • Blondie n, che lo 
avevo battezzato « Tltlna • 
nell'edizione italiana di cul 

m'ero assicurato - pagando 
fior di soldi - l'esclusività, 
Ho scoperto cosi d'essere an­
che il precursore del giorna­
le a furnetti! Dopo u11 po' mi 
parve ehe i miei lettori fos­
sero stufi della storia, e do• 
vevano davvel'o esserlo, per­
chè nel 1930 i lettori erano 
Jneno facili ad accontentarsi 
di quelli d'oggi: sta di tatto 
che non rinnovai l'impegno 
e smisi di pubblicare le av­
venture di "Titinu-Blondie n. 

Bene, " Blondie • si pub­
blica anco1·a, e in uno dei 
più grandi quotidiani del 
mondo elle è il Jot1rnat Ame­
rican del grup\l0 Hearst. 
"Blcndic" è venduta da un 
Sindacato di stumpn in tut­
to il mondo, e miele diritti 
d'autore in tutto il mondo, 
L'autore della storiella, il 
bravo e intelligente Chic 
You11g, non si può certo la­
gnare. Ha incominciato · n1:l 
1930 presentando una coopla 
di fidanzati - Blondie · lei, 
Dagwood lui - narrandone 
le Ingenue vicende: oserei 
dire troppo ingenue. Poi li ha 
fatti sposare, ha dato loro 
due figli: un maschietto che 
oggi va per i sedici anni, una 
ragazza che va per I quattor­
dici. A,.ndrà avanti finchè sa­
ranno nonni e bisnonni. Le 
cos~ che accadono a questa 
coppia sono d'una banalità ... 
sorprendente: ora è lui che 
si mangia la torta prepnrnta 
da lei per la festa della par­
rocchia, ora è lei che stre­
pJta con lui perchè s'è fatto 
un sette ai pantaloni. Spesso 
Dagwood è nel bagno, e al­
lora invariabilmente bussano 
alla porta di casa, e lui va 
ad aprire con un asciugama­
no intorno alle reni. L'Ameri­
ca trova divertente la serl,:i 
di vignette e fumetti, e il 
moneto intero si diverte con 
l'America, 

Non che Chic Young sia 
uno sciocco: ho già detto 
eh 'è bravo. Ma, Santa Pa­

.zienza, è con n un'idea sola n 

che vive, e largamente, da 
vent'anni precisi, e tutto fa 
supporre che continuerà a vi­
vere con quella 'sola idea 
per un altro mezzo secolo. 
Io, con l'Inno • Bianco Pa~ 
dre » che ho scritto per Sua 
Santità nel 1942 o 43, e che 
si canta In tutto il mondo, 
specie in quest'Anno Sanlo, 
non ho ancora guadagnato 
trecento pacchetti di siga-
rette. . 

Concluderò dichiarando che 
al danno s'aggiunge la beffa 
quando mi si dice che deb­
bo ~ tornare n, Magari avessl 
saputo andarmene a far qual­
cosa di meglio: l'agente di 
cambio, Il mercante nero, 11 
cameriere di Giulio Brusa­
delli, e insomma qualche al· 
tro mestiere che mi desse la 
sicurezza di non dover chiu­
dere in triste e oscura in­
digenza la mia vita di bue da 
lavoro, 

Guglielmo Glonnlnl 

r·, 

ll . .\1r1,.,, .. .. · .. ~-• 
Ora che i rigori invernali cominlclono o farsi sentire, solo 
pochi audaci gradirebbero starsene su uno spiaggio in prene 
dlsole; mo tutti certamente gradiranno, invece, vedere lri 
prendisole quest'offoscinonte .: stellino > Peggy _Costle. 

INTERVISTE • LAMPO 

I li~ t\l ~ IE M A\ t\l 
E IL NOSTRO CINEMA 

di SALLY G SWING 

NEW YORK, ottobre 
In una intervista esclusiva 

concessaci oggi Fred Zinne­
man, tornato recentemente 
dall'Italia, ha voluto parlar­
cl delle sue impressioni sul 
cinema italiano. 

I films italiani - ha det­
to Zinneman - hanno for­
nito il maggior contributo 
per portare Hollywood alla 
età della ragione, 

i La loro maggiore Jn~ 
tluenza è nel grande reali­
smo, pertettamen te raggiun­
to quando Hollywood ancora 
si trastullava cor'l favolette 
zuccherate. Erano come una 
buffata d'aria fresca - ha 
precisato Zinneman, che nel 
suo Tne Search, una storia 
di fanciulli dispersi, ha già 
dimostrato ampiamente dl 
saper muovere passi sicuri 
sulla nuova strada, 

to di girare in Italia Teresa, 
storia di una ragazza italia­
na che sposa un soldato ame­
ricano e che va in America 
con lui. Il soggetto è stato 
inspirato dal numerosi casi 
di inadattabilità delle spose 
dl guerra europee alla viti. 
ame~lcana, 

- Abbiamo girato le sce­
ne italiane in un vlllagglo 
tra Bologna e Firenze. Sca• 
scoli, impiegando la gente 
del paese, Sono ancora in­
cantato per la splendida ed 
inte1llgente cooperazione di 
quella semplice popolazione, 

Gli chiediamo -cose- pensi 
di tutte le recenti scoperte 
di nuov_i volti per il cinema 
italiano. 

Teatro: come posso II tor­
narci •? Ho dato una com­
media nel 1947 (It Ragionier 
Ventura) e poi un'altra nel 
1940 (A"ventura del Prota~ 
r,onista). Mo ne sono state 
rtnutate due in quello stesso 
anno: e le ho sempre scritte 
anche se non .!lon piaciute 
agli attori, Quest'anno ho d1-
to due commedie alln Do­
nadlo-Giorda (Liberaci dal 
Mate/ • La Tavola Rotonda), 
una commedia n Peppino 
De Filippo (L'ctblto Nero), 
Ne ho finita UJV\ per Ruggc­
rl m Pretore De Minimfs) 
e spero eh.e-· gli piacerà; ho 
assunto alfri impegni (sern-­
pre cedendo alla violenza) e 

ANTOLOGIA APOCRIFA DI SPOOH RIVER 

Ma l'interesse fondamenta­
le, in America, per la pro­
duzione ltaUana è 'rivolto al 
produttori ed ai registi, Es­
sl - dice Zlnneman - non 
debbono scoraggiarsi se l 
successi di cassetta spesso 
non sono pari a quelli di 
critica. E' certo che il 
Middlewest, una vera· mfnle· 
ra per Hollywood, non ap• 
prezza ancora questa produ .. 
zi-onc raffinata, ma per noi 
la sua importanza è nell'in­
fluenza artistica. 

- Dite bene quando dite 
nuovi volti, In realtà nella 
Ynaggior parte questi attori 
id'occaslone recitano conve­
nientemente' solo , perchè ri­
petono una esperenza vis~ 
suta o per. altre circostanze 
occaslcinall, e noli possono 
in alcun modo tornare a re­
·cltare, -Dl tutte queste sco· 
perte _due sole ml sembra~ 
no veri attori,· natl per re• 
ollare, ie ·non sempllci vòl\i: 
la Anm1. Maria PJerangeli 
chè ha avuto il ruolo p_rin­
cipale ; ne~ mio ' Teresa. e 
Lianella· Car_reli che dhno­
strò nEllle brevi scene dl 
Ladri di Biciclette un istin­
to sicuro. La Carnll, è forse 
Ja più forte personalità arti· 
stlcll che ml sia capitato di 
osservare in quesll ultimi 
tempi. 

\r 

Non ml tra mal vtnuto In mente 
quando netlt risale facevo 'Ja oiondltta 
che avrei potuto cosl lngras!Wrt, 
Ora, nella solitudine deJla mio casa dorato, 
sovente rievoco il passate, e rido fra me 
ricordando che tutti dicevflnot « Dio, sembro 
ma Il mio riso è amaro, 

nmr mm = --
1ma silfide l » 

-.,.,..., __ _ 
... 4IMÌ 

E il regista austriacci-ame­
rlcano cita 1 casi di Pa!sd, 
Sclusci_d1 Ladri di Biciclette, 
Vivere in Pace, come quelli 
di produzioni che faranno 
ancora lungamente testo. 

Zlnneman ha appena ftni- Selly G, Swing 
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SOJJOVODDO 
di FIORENZO FIORENTINI 

~., .. ,.. 
,,.,,_,_,._,,_,,., __ .,.------ .. ~-~----

C'EST LA VOGUE 

gr~~~~e, si. Parliamo ~ncora un po' male del Terzo Pr0 • 
al a, Pare che sia d1 moda in questi giorni e per nulla 
noskfnc~~le~~remmo trovare{ in arretrato nei riguardi nei ' AT 
tr;ar~iamone ancora un po' male, in attesa della moda con­
dat~ia. che, del resto non tarderà. Questo programma ha 

positivi di indubbio valore e presto mostrerà i denti· 
specialmente 9-uando avrà fatto tesoro degli appunti piÙ. 
esatti suggeriti dalla suddetta stampa, 

~---- N• 5 

i SERATE A SOGGETTO 

Le serate a soggetto del terzo programma non sono _ 
come farebbe sembrare a tutta prima il titolo t 
in cui vari attori, o scrittori o registi, improvvlsin;-b!f1~~~ 
d,0 if ~ a soggetto " sullo stile glorioso se pur grossolano 

e a commedia dell'arte. Significa anzi - beh, forse c'era 
da nspe~tarselo da ~ma cosa della radio - tutto Il contra­
rio, E cioè serate radiofoniche - prosa, musica ecc., _ su 
un II soggetto a ben preciso e definito. 

Ad esempio, la serata di mercolcdi 11 ottobre il cui sog 
getto è: K pan Chisciotte ~. E allora abbiamo: - II mito d~ 
Don Chisc1otte II pagine di J osè Or tega y Gas set Poi iÌ 
r Don Chisciotte ~ di Cerventes presentato da GiuseÌ>Pe Un­
garettl. In seguito viene data un'opera da camera in un 
atto di Manuel De Fnlla, inspirata all'episodio del burat­
tinaio del predetto II Do_n Chisciotte ~ del Cervantes; do­
podichè si tratta del ft Don Chlsciotte » . cinematografico 
di G. W. Pabst: una conversazione del regista In perso­
na e la trasmissione della colonna sonora del film, le cui 
mus:liche, sono di Jacques Ibert, e sono cantate da Fjodor 
Sclallapln, Segue un ~ Commento al • Don Chlsclotte 11 

di Mlgucl de Unamuno - non vedovo di presentazione a 
cura dl Lorenzo Giusso - e inflne il baritono Antonio 
Gronen Kublnsky, accomp1uinnto d.i Giorgio Favaretto can­
ta! 11 Trols chansons de don Qulchotte n' Dulciné~ 11 di 
Maurlce RaveI. 

DOP0DICHf: 

Dopo una simile serata, l'ascoltatore che ne abbia pro­
fl ttato, non vorrà più sentir parlare di Don Chlsciotte per 
tutto Il resto della sua esistenza. 

O MEGLIO 

Possiamo 
1
pcrmetterci di supporre elle l'ascoltatore ca­

pace 
1
di un attenzione intensa - come è quella richiesta 

per l ascolto radiofonico - protratta per varie ore e sul 
medesimo argomento, non esiste a fisiologicamente~? 

SONO BRAVI 
Nata alla radio, varata in teatro di rivista, realizzata cl~ 

nematograficamente, In ii Bisarca II degli amici Ga1•inel e 
Glovanninl, ci lascia ora a fremere di attesa per il suo 
sfruttamento editoriale, che non potrà mancare, magari sotto 
.forma di libro per bambini con tavole fuori testo e a colori 
degli animali .plù slgnlftcativi, nonchè per il suo lancio come 
gluoco di società (da sostituire alla nota ed ormai sorpas­
sata a canasta ~ ). 

Fiorenzo Fiorentini 

DIZIONARIO CINEMATO&RA­
FICO: MACCHINA DA PRESA· 

" FII.M D'OGGI., PRESENTA : 

{giornale 
(La scema -ràppresenta.... Atti At tempo! At tempo/ 

ln seguito alle autorevoli pressiont di un deputato ami9'0 
di I SHvana. Pampanint si provvede. a correggere l'#i,­
crescioso errore del Proto e dunque - come di conslte­
to - ta scena Tappresenta t1at,y!o det PalazzO· Sis~ina 
aTtfsttcamente addobbato per la. pusentazlone del /1,tm 
r Le porte det Paradiso n, Padre MorUon con in mano 
un grosso mazzo di chiavi simboliche rlceve oU invitati 
shnpaticamente coadtuva.to dal giovane e battagtiero 
critico G. L. Rondi, per l'occasione vesHto da Cheru­
bino, 

LA VOCE DI GUIDO NOTAR!, IL COMMENTA• 
TORE DELLA INCOM - ... sto per iniziare la cronaca 
cinematografica diretta dal Cinema Sistina... confesso 
di essere alquanto emozionato ... 

IL REGISTA DELLA !NCOM STEFANO CANZIO 
.,- In .bocca al lupo, Notaril 

LA VOCE DI NOTAR! - Crepasl (La trasmissione 
viene immediatamente i-nterTotta per neofascismo). 

I•L RRODUTTOJlE ROVERE (al ,ye'gista Ce,ycltio che 
da buon .piemo·ntese a.ma. smÒderatam.ente H vino e che 
per,ciO è detto II H Cerch.io vizioso n) -_ Hai sentito? La 
cens(tra ha permesso, finalmente la proiezione del film 
Manon, 

CERCHIO - Sarà, ma. non cl credo 

' 

parlalo 
GIUSEPPE DE ~ANTIS (H oiouane regista. Che trae 

isptrazione per i suoi film dai bollettini di Kim-H _Suno) 
- Farò un film sulle trame segrete ordite dal Colon~ 
nello Valerio per la causa democratica. Lo intitolerò 
Valerio, it tranicinte che uccise. 

RAF VALLONE (al regista Aldo Vergano): - Com­
.pllmentH Vedo che sei lanciatasslmo. Ho letto che farai 
ben tre film, l'Uno dopo l'altro, 

ALDO VERGANO - Si, però stamattina mi è stato co~ 
munkato che desidero !are un viaggio d'istruzione in 
Cecoslovacchia e quindi .è tutto rimandato, Spero di po­
terli reallzzare al mio ritorno, semprechè non mi tele­
grafino altri miei desiderJ. 

(FTattanto una folla di clrca trecento persone con 
bandicTe e carte?U si sta ammassando in Via. delle Bot• 
tegh-e Oscure). 

MARIO RIVA (re.duce daUà dissaventura del Pre­
mio Viareggio) - E quelil chi sono? Proletari che in­
neggiano al P.C.I, e a ·Rèpaci? 

ALBANI•BARBIERI - No, sono i famosi 300 !talla• 
ni in grado di ascoltare" Il Terzo Programma, Protesta• 
no sotto la sede della RAI ,per questa palese e an tlde­
mocratlca ingiustizia. Leggl cosa c'è scritto sui cartelll, 

MARIO RIVA (leggendo) (I) - • La legge è, o al• 
meno dovrebbe- essere, uguale per tutti!, • Mal comune, 

« E' 11 meno tecnico più lmporlonte per lo re-a­
lizzazlone di film. Le sue parti prinicipoll sono; 
I) Obiettivo. 2) Diaframma. 3) Sistema ·di tra~ 
sporto. 4) Perlomeno un mirino,_ (Da/ Filmfexican) 

mezzo gaudio, ma cosl no, eh ... ! , • Paghiamo anche noi 
le tasse e dunque perchè questa crudele disparità di 
trattamento?• • 1 nostri flg:li piangono nelle nostre ca• 
se desolate dove giunge la voce di Antonio Baldlnl che 
parla di Ariosto!• 

(Frattanto, fredda ed in.sensibile al gridi disperati 
dei disgraziati 300 fuorUec,oe, la voce dt Salvino Ser~ 
nesl intrattiene gli ascoltatori sulla funzione culturale 
del Terzo Programma e annuncia spfetatamente regie 
di Claudio Fino e conver.sa2lont di Enzo Ferrierl), 

L'AVVOCATO MAMMOLITI khe pur a.ssorbito dat­
la preparazione editoTiate del nuooo quotidtano •· Sta­
sera• tTova il tempo di fare deU'umorbr1101 an'avvo­
cato Levi) __,; Ma scusa, per-chè dicono che si tratta di 
trasmissioni speciali se in fondo i pilastri di questa 
nuovo progamma sono sempre le stesse persone che 
lnfl.eriscono sugli altri programmi? 

LEVI - C'è una sola spiegazione possibile. Evidente­
mente 11 regista Ferrlerl mette Jn onda le commedie 
con criteri diversi: regle coscienziose e serie per quel­
le destinate al 'ferzo. 

GIUSEPPE DE SANTI$ (U gfouàne r-e-e,ilda che trae 
ispirazione per i suoi film dalla Mosca, questo progres­
sivfssimo insetto) - Farò un film sul dramma di una 
giovane insegnante di geometria, vessata da un Preside 
reazionario, Lo Intitolerò Seno, coseno e tangente, Pro• 
bgonista.: Silvana Mangano, naturalmente, 

AMEDEO NAZZARI (ad un interpreta) - Girerò Un 
film tretto da una commtdla di Pirendillo. SI Intitolerà,­
Me non -è una cosa setta, 

Il Regllt• 

(1) - Accurnte lndpglnt cl fltll1no ver certo che, il. 1dm­
pntlco <'O-mlco fil\ anche leJgl'lrl', 
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11 fotogrofÒ che ho_ -riunito sulla stessa !ostro ti gotto e UUona Tèlllnl forse non sapevo che, cosl facendo, simbolegglovo 
il temperamento deNo brovo ottrk:e: ostinato e ribelle, sçherzoso e dolce, ma tuttovlo sempre pronto o mostrare le unghie'., 

Lo carrier-a dnemè:rtogr<rl'ico dello Te-lnnt è stato ,ropkia _e fortunata, groZle olle sue qualità, Ha appena termlnotò «·Terra 
se,ÌzQ tempo », -il -fllm · diretto do' SIivestro Prestillppo, di cui à protogonls~a· assieme o Leonardo, Cortese: (Febea _ Vlctor) , 

'' ,, 
"'''•',,,/_.M,·,, .. ,,· .. "J,M·,, 

STELLE NASCENTI 

lE P1ftCC10no 
I QUATTRINI 
Liliana 
tante e 

Tel!lnl è 
mutevole, 

un " tipo,, sconcer­
dolce e drammatico 

di DINO PAGANJNA 
Vi assicuro che una cosa 

del genere non mi era mai 
accaduta. Tante volte mi è 
capitato di 'chiedere ad un 
cineasta, ad una diva, quali 
fossero le loro preferenze; e 
di risposte dissimili e impen­
sate ne ho avute tante: dal 
cinema al gelato, dalla mu­
sica ai viaggi, dai libri al 
ballo, Ma quella che mi ha 
dato una attrice ancora poco 
conosciuta - ma in piena 
fase di II lancio " - è stata 
tale, che mi ha veramente 
sbalordito, non solo sorpreso, 
tanto era inaspettata, logica, 
e brutalmente sincera, 

- Che cosa mi piace di 
più? Far quattrini! - mi ha 
risposto Liliana Tellini. 

Ma in questo non dovete 
vedere i se~ni di una gret­
tezza eccessiva; anzi, potrete 
al massimo parlare di prri­
ticltà. Infatti (.ed è la stessa 
Liliana a garantircelo) non è 
che lei faccia dei quattrini 
il suo unico credo. Se la do­
vesse chiamare un De Sica, 
per affidarle una buona par­
te, accetterebbe anche 11 più. 
povero dei contratti, perchè, 
in tal caso, sarebbe sicura 
di compiere un lavoro che 
la soddisferebbe completa­
mente; e, oltre tutto, per lei 
sarebbe una specie di... inve­
stimento di capitali, giacchè 
i vanta~gi materiali sarebbe­
ro sostituiti da quelli mora­
li, Ma quando - viceversa -
viene chiamata, come le è ac­
caduto proprio in questi gior­
ni, da un produttore quasi 
sconosciuto, che vuol fare un 
film con un regista medio­
cre, che non le racconta 
nemmeno il soggettot e in 
compenso vorrebbe che par­
tisse da un giorno all'altro .. , 
Beh, proprio non ha tutti i 
torti se l'unica domanda che 
fa in questi casi è: - Quan­
to? 

Un'attrice in grado di fare 
richieste del genere deve ap­
partenere evidentemente al 
novero delle « arrivate )l; e 
ciò potrebbe sorprendere, nel 
caso di Liliana, giacchè è· an­
cora pochissimo tempo che 
ha iniziato, ed il suo debutto, 
per quanto riuscito, è avve­
nuto piuttosto in sordina, con 
una parte nè piccola nè gran­
de, ma che le ha ,permesso 
degli efficaci II primi piani 11 

di quella particolare dramma­
ticità tutta sua, nel film Don­
ne senw nome. Fece poi 1t 
cielo è rosso, e qui si è !atta 
distinguere ancor meglio,· nel 
ruolo dell'amante clandesti­
na di Jacques Sernas. Il ter­
zo film l'ha vista già come 
protagonista femminile: si 
tratta de n nido di Falasco 
film senza grandi pretese. eh~ 
però è stato per lei un utile 
!erreno • ~1:1n concimato, in cui 
Il suo senso artistico ha po­
tuto crescere e irrobustirsi 
acquistando l'esperienza 11 
K mestiere » che ora integra­
no le sue doti natural!, 

·Attualmente Llliana Telllni 
ha appena terminato un a1 .. 
tro film, Terra senza tempo 
in cui ha sostenuto un per~ 
sonaggto di molto rlllevo non 
solo cbme numero di II bat­
tute M e di • inquadrature 11 
ma soprattutto come dlfflcÙl~ 
tà psicologica e bellezza 
drammatica, E' una ragazza 
calabrese - sorella di Leo .. 
nardo Cortese - che si tro­
va al centro di una comples­
sa vicenda sentimentale. alla 
quale fanno da sfondo le agi­
tazioni agrarie con il loro cli-

, ma arr?ventato da una par­
te, e 1 in.comprensione ar-re­
trata di certa alta borghesia 
terriera dall'altra, Ma - , nel 
film - I sentimenti. di Lllla­
na vibrano su- una , sola . do 
lorosa corda: il suo, aÌnor; 
per lo. spregiudh;:ato, irrifles-

sivo n.g:Uo della bnronessa, il 
quale la rende madre, lu vor .. 
rebbc sposare - anche - mq 
è costretto n fuggh'e prhnu 
cti poterlo forc, E lei 1·estu, 
povera ragazza a!flittn e do­
lente, nel suo mondo osU1c e 
incomptcnslvo. a covar In sua 
trugcdin. Da questo· accenno, 
però non si dove credere 
che 1

- per quanto 11 regisla 
Silvcsb·o Prcstlflll)lpo abbia 
dato nl suo film tmn impoatn~ 
zione molto reallstlcn - Tcr­
rn senza tempo slu stato rea­
lizzato con intcnzlonl polemi­
che: nel illm tutto serve u 
far da. ~ coro u - come nelle 
antiche b•ngcdic greche - ai 
rapporti umanissimi fru la 
Tcllinl cd J1 suo amante, fra 
Leonardo Cortese e In baro­
ncssina (cioè ln debuttante 
Barbara Bcrg), l'llf porti che 
risultano cosi mesa n fuoco, 

E' logico che oggi ln 'l'ol­
linl affm•ml di esser soddi­
sfatta di questo suo fi1m 1 

glncchè esso si avvlclnn mo} .. 
tlsslmo a quel genere d I In• 
terprctazioni che lei prcfcrl­
sce, e per le quali hn pnrl1-
colari ntULudlnl anche fislchn, 
Il suo volto, Intatti, non po­
trebbe cs8er definito M bello 11; 

è piuttosto lnlcremmntc, c­
'[lrcssivo, tipico: cd è in que­
s e '(unllli\ il suo fascino, Ma 
qucs 11, pcl' Lllhmai non è on .. 
cora ln pnl'tc idea e; l<!l vor .. 
rcbbc lnhH'\H'ctnrc un gene­
re di film e 1e in Ilulln è 1rn­
sni poco dlftuso: fi1m brU-­
I:mti mn non comici, vivi mo 
noi\ bum, n mezza stradu fru 
Il brioso cd 11 psicologico. 
Film nlln Hcpburn, por Ju .. 
tenderci. 

Ed oru vi dovrei pr-cscnta .. 
re anche In Llllnnu 'l'cllinl 
donnu. GJà vi ho dello del 
suo volto lrrcuolnrc, che h11 
nnche un11 strann. cnr-uttcrl .. 
sticn: ln mulcvolc.m1. Le bn .. 
st11 un nonnu1lu per trn .. 
s!ormursi completnmcntc: />Uò 
essere dolco e duru, v l'.t osn 
o lancl11l1c11cn, cupa o sorrJ .. 
dcntoj mn sempre conserv11 
un non so cho di 1tnttlna, 
che, nnchc CJ\Hlnclo !a le fusa, 
può tl1•nr fuori Io unghie dn 
un momento nll1nltro. 

Ed il suo cnrntterc ò llP• 
punto ribelle, ostlnnto - co­
me lei st1.rnsn confcssn, Mo­
g]lc di un noto sccncggluto­
rc e regista, sl può dire che 
è
1 

sempre vissuta nell'11'mlllon­
c clncmutogrnllco; già mqltl 

noni primn avrebbe potuto 
nppro!lttnrc dulla aun posi~ 
zlonc, per cmtrarn nell'ugone 
clncmntogruflco, cedendo allo 
varie proposte che le veni­
vano fatte conllnuumcmlc,, Mn 
forse ò proprio pc:r questo 
che lcJ. ollora, non rm vole .. 
va s

1
apt;:rc, Qualche 11nno do­

po, nvt?<rn, sl Iscrisse nl Cen­
tro Spctlmcnlnlc di C1ncmn­
togrunn, frequentò pet· qual­
che mese t corsi dl rccltm:lo• 
n
1
o, sl gettò n capolltlo nel 

e nem-n· ed ora con In sun 
o
1
stlnn:donc, sn d0vc vuolo ar-· 

r vnre - o si deve ngglungero 
c:ho -è riuscita, n supcrnro glà ft1°1Uhdol Il trngunrdl pnrzlo-

~ e e ni crn ponta, 
Guardnte I suol occhi, co .. 

mc sono . declel, sicuri di sè, 
men.tre t:i-a.t·ln del suo futuro, 
il tuluro che vuple rnggtun­
gerei ma gunrdntc come cam­
biano, come divcnlnno doJ .. 
cl, teneri. nllottuosl, nnpcna fias:~ nbparlnrc di· Mnaslmo, · 
(LII O •mblno di sei anni 

lnnn td ò sposatti moJto 
glovanci ma l'esperimento 
io~ è stnto fortunato, ed ora 

rt('nrata, dal marito), In 
i~~~\ 1gtornt Mnsalmo ha c:o-

1 n o ad nndare a scuola, 
e n mnrnrn" lo accompagna 
~gnt mntllna. Gli vuol tnolto rf1~• e Hll pcrdomt. volcntle..-

sua vlvaclt"à. 
Dino Pega nino 
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I 
Dunque, abbiamo avuto an,. 

che il caso Trilussa. (Gli vo .. 
levnno portar via i mobili 
per-chè non pagava - cosl 
diceva l'insaziabile Fisco -
le tasse!). Sembra una: favo­
la amara, (una favola a­
mara come sono quelle 
di Trilussa), o un film (un 
film amaro, come potrebbero 
essere i film di Trilussa, se 
il cinematografo riuscisse a 
tentarlo, dopo I tanti u no » 
che ha detto anche a noi, 
anni fa. « Far parlare le mie 
bestie, nel cinema?" - ri­
spose cosl, o press'a poco -
E che bisogno cc n'è, delle 
mie bestie, nel cinema? Ce 
n'è tante altre! 11 ), Anche se 
il 11 caso 11 adesso, è stato ri­
solto per l'Intervento diretto 
di una autorevolissima per­
sonalità politica (sl: c'è qual­
cuno che sa fare la poutic·a 
e sa fare del bene: c'è qual­
cuno - diremo meglio -
r.he fa la polltlCa ìn funzio­
ne del bene, cioè di sentlp 
menti elevati, di slanci in­
corrotti), cl viene In mente 
Che sl potrebbe - e si do• 
vrebbe - trarre spuntfJ dalp 
l'episodio per farsi ven;lre 
un'idea (un'Idea per la qua­
le - forse - Trilussa non 
direbbe di no). Ma che pro­
prio il cinematografo ilalla• 
1101 cosl pronto ad aprire le 
sue braccia di pellicola a tut­
ti i Pinchi Pnntnl che si pre": 
sentano, non debba avere 1.1n 
po' di posto per Trilussa sog­
gettista? Ma che proprio nes­
suno sappia pensare al buo­
no e al bello che si potrebbe 
trarre - cinematograficamen­
te parlando - dnlla scelta 
di nlcune !nvolc sue, con per­
sonngg:l uguali o c1uasi (gat­
ti, scimmie, cnvnlll) che si 
potrebbero legare in una gu­
stosa vicenda umoristica che 
avesse - per esempio - per 
ambiente un rione popolare 
di Roma? Si sa che snesso 
Trilussa ha sostituito nl tn­
voloso bosco nel quale si muo­
vono gJ( anhnnli parlanti di 
tutti I favolisti che hanno 
poetato primn di lui. ambien­
ti cittadini e anzi tlplcatnen­
te romani: in questo film 
(cioè In questa Idea di film) 
i personaggi potrebbero es­
sere bestie umanizzate o uo­
mini anlmalizzati alla. Dlsney, 
e si sceglierebbero. natural­
mente, attori ,capaci per. li ll­
slco o per la qualltll dell'ar­
te loro a Impersonarli. E se 
U fllm fosse n colori, quale 
.flrazle potrebbe averei (Ecco: 
l'ldeà, anzi l'tdeuzzn, è venu­
ta tuorl. E sotto a chi tocco}. 

II 
Grazie a Remigio Pao·De 

per il gentile Invito all'Inau­
gurazione del Teatro di Via 
Mam:onl a Mllano. (Ma -­
gentills11lmu segretarla del 
p:entillsslmo - ml vorrebbe 
dire perchè ml indirizza la 
corrispondenza a. casa, come 
al !a, dJ solito, con l mlnlstrJ 
uscenti o con l soltosegre­
tnrll de,Cenestratl che - pre­
sumibilmente - non passa.­
no più dal Ministero a riti­
rare la posta? Il mio mini­
stero - o sotlosegretnrlnto 
che dir si voglia - è sempre 
ln Via Frattlnn, 10. Come pri­
ma. Anzi, meglio di prima). 

III 
Scherzi a pnrte, se c'è da 

credere nl rapporti che ml (a 
il mio Intclllgencc Service, le 
polveri si vanno riscaldando 
ben bene, 'Scherzi a parte, 
dico, E - sempre a parte 
gli schcrzl -, debbo rlvol­
gel'c un affettuoso cordiale 
pensiero di gratitudine al 

molti, moltissimi, che mi han­
no scritto rallegrandosi per 
l'uscita di Film d'oggi, men­
tre il favore del grande pub­
blico di tutta Italia, si va de­
llneando in proporzioni cosl 
calorose che superano ogni 
più rosea ·speranza. 

IV 
LA DECIMA MUSA - E, ! 

allora, queste ij rivelazioni~, 
quando arrivano? E questa 
bomba quando scoppia? Io ti 
conosco fermo di idee e · di 
propositi: non vorrei, invece, 
che tu avessi - per ragioni 
che mi sfuggono - mutato 
consiglio ... 

IO - Mutare consiglio? 
Che dici, o divina?! Mutare 
consiglio? Mai, o divina! E, 
quanto alle bombe, ti dirò che 
la miccia essendo lunga, de­
vi avere ancora un po• di 
pazienza. 

V 
Debbo dire che Gina Lollo­

brigida in Vita da cani non 
mi è affatto dispiaciuta. For­
se abbiamo in lei un'attrice. 
Dico forse, perchè ho avuto 
l'impressione che, pur essen­
do In protagonista femminile 
del film, i registi l'abbiano 
tenuta <volutamente?) in di­
sparte come si fa di un ele­
mento decorativo s1, ma del 
quale - come rendimento ar­
tistico - non cl si flda del 
tutto. O mi sbaglio? Ma, cer­
to, a vederla cosl - per quel 
poco che la si vede e per 
quel molto che dl lei si ve­
de: non è un gioco di pal'O­
le! - è dellziosa, davvero 
deliziosa. E' bella, è fine, è 
delicata; insomma, che dire· 
di più'l Ed è un peccato -
proprio un peccato - che ri­
manga l'interrogativo di quel 
u forse». 

VI 
LETl'ERA A GIAN LUIGI 

RONDI. - Caro Rondl, di so­
lito non mi piace litigare: 
con te, poi, ml piacerebbe an­
corn meno (con te che vai 
diffondendo, coi tuoi scritti 
- e non ml riferisco a quel• 
11 cinematograflcl - elevati 
sensi di arcane bontà e di 
superiori toccanti lsplrazlonij 
con te, aggiungo, a cui io eb­
bi occasione In 1n1ssato, e 
quando poteva essere una spe-. 
cie di cambiale firmata In 
bianco, di offrire una cerla 
disinteressatissima malleve­
ria, se ricordi), Dun<1ue, pro• 
prio perchè con te· no1_1 vor­
rei - non vogllo - litiga. 
re, ti scrivo questa letterina, 
Ml hanno detto che hai giu­
dicata non legittima - o di• 
clamo pure addirittura Ille­
gittima - questa voce con 
la quale adesso torno a par­
lare. Ma tu sai tutto? Sai 
bene - veramente bene -
come sono andate le cose? 
Temo di no: sono certo dl 
no: e sono. certo che quando 
tu lo sapessi (tu e altri), la 
penseresti diversamente: tu e 
altri: ma soprat'Utto tu che 
net tuoi scritti - e non par­
lo dt· quelli cinematogra:f\cl 
- val diffondendo elevati 
sensi di arcane bontà' e di 
superlorl1 toccanti lsplrazlonl. 

D, 

* J,,\NA 'flJRNF.Il hl\ J){'rlll<'llSO 
algl tip!"rntorl 1lcllu Mntro di 
fotogrnfllro Il imo nprnrtnmenfo 
IIC'r nlcunC! IHWUC! Ilei film elle 
111n nl'tunlmentc- lnterprotnn1to, 
r,n 111u1. pnrh.! f! lutnttl 1111elln cli 
unn colohro (llv11, e al' è pr.usnto 
cho nòsf11111n rlr.011tru1.lono In 
tf"ntro BltrPhbo rl1111clta tnnto 
~.•nH11lll'n. riunuto ln ann ,·oru 
1inM, Unlcn 11r.cczlone: T,nnn ·rn 
tolto In rotogrnfln 111 1-1110 flJ?lln 
eher~•I, 111 11unnto li rllm •- .1fr; 
f1111u•rl1rnt - 11011 llrevelle pur­
goln1.lone, 

SCHIED.AII0 
CINEMATOGRAFICO 

MINORE 
1) ROSSANA MARTINI 

In queste colonne intendiamo proporre aU:'attenJloa.e · dei 
produttori e dei . registi attori ed attrici che già lavorano nel 
nostro .cin~ma in ruoli secondari, ·e ·que1_ ·«nuovi -volti·» 
che - .posoedendo tutte le necessarie qualità fisiche td 
artistiche - merilà.no di e,..r « lanciati • ed Impiegati in 

parti di mi,ggior rilievo, 

ilJir~,,.;'":;'.~t>-n. ,I,; 
~ .... 1-
! ' ' 

Nome, Rossana Martinl Annh 22 ,, Luogo di tlà&cltat · 
Parma , Alt••••• 1,69 , Ptso1 SB , Cap<llh castani , Occhl, 
castani , Studll Istituto Magistrale ,. Llog~, inglese . , , 
Sporti tutti ,, Particolari capadtft1 danza, canto· ,, . TJtolb ·.è·' 
sh1ta eleUa « Miss Italia 19-!6,-!7 • ie i« Miss Sex,apptal 
d'!'!uròp;,. 19-!8 » , Film In .cui ha lavorato, « Contrabbanclleri 
dd mare », « Se fossi deputato • ;Attlt,idinll film' dramlnaticl, 

UNA NOSTALGICA 
l'll~~l~IA\ 1131EIL~IOt\Jl 

di MARCO RAMPERTI 

· Sono parecchie ,le attrici 
eU'ropee - non fatemi dire 
t nomi: ce ne sono .anche 
d'italiani... - c1ie essendo 
partite per l'Amerfca ne sop 
no tornate per H bisogno di 
rivedere la Madre Patria. 
Non vooUo discutere un co­
si nobUe impulso, C'è stata, 
tempo, fa, persino un evciso 
della Suvana ch'è tornato al 
paese natio per 1farst arre­
stare: pare cha il sole della 
Patria. fosse beUiHimo, per 
Jui, anche se riveduta. à scac­
cht. Verto, però, quando si 
tratta di nttrlci cinematogra. 
fiche e non di a~J~.s.~it\i, ,uri 
sospetto viene natur~ta: eh, 

diamine, tornano al paeseUo 
perchè ad HoHvwood non 11e 
vootfono sapere! O, peguto 
aJtcora, perchè non. ne voglto• 
no sapere plù, Ripudio, in­
somma, o divorzio. n caso d! 
Virginia Beimont è però di• 
ver.~o, e non lascia adito ad 
alcuna supposizione· malizto .. 

sa. Per.e/tè quc.1ta italiana, 
italinnisstma, di nonno to­
scana e di mamma umbra (e 
chi non lo capirebbe a -pd­
ma vbta da quella sua timf­
dn bocca, da quella sua fron­
te serena, da quei suo arco 
sopracdglfare che si direbbe 
disegnato dal Perugit101 per 
u-110 (:lel suoi angeli "coi pié 
sulla nuvoletta? p in America 
c'è rimasta fin quando le è 
piaciuto, lavorando in parti 
.primarie a fianco d'interpre• 
tt primarisdmi: coslcchè, ven­
titreenne· appena, n suo· cur­
dculum vitae appar insianito 
d'almeno una dozzina di bla­
soni, Vogliamo darci una scor­
sa? l3'adate che dovrete far 
di cappello a ogni nome, co­
me H uatto Vatzato -.attora 
che nominavo. gli antenati 
del marc1tese di Carabas, n 
Vlllino incantato con Robert 
Youn{J, Wonderti,;l crime con 
Pat O'Brien, Nevada con -Ro­
bert Mitchum, J' ohnny Angel 
con Giorgio Raft,• Exsperi­
ment perllous, con Giorgio 
.6renti ed altri, altri film di 
(•artet!o girati per conto del• 
ht Columbia, de!la Republic, 
degli Artisti Uniti, della Pa• 
.rama~nt e .topratutto di quet 
Sam Goldwyn, gran Patriar­
ca e gfon Profeta di Cine­
landia, che l'lia addirittura 
chiamata "la ragazza ideale l, 
Per chi .ta come e quanto i 
·magnati di Hollywood si ten~ 
gano in petto tali definiztoM 
nt, non decfdendost a pubbli­
carle che quando le abbiano 
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" TERZA MANIERA PER LA CELEBRITÀ 

ftffiORE E mooff 
di GIORGIO MARIA SANGIORGI 

Mentre in Corea avviene quello che tutti sappiamo, la 
Moda s:e ne è impadronita a suo ... modo: gli uomini si 
scannano, le donne vestono con linee e colori suggeriti dal 
paese del fu •calmo.mattino• ed è cosl che la vita rista­
bilisce il suo equilibrio. Se Diana, Minerva o Giunone aves~ 
sero commesse la sola metà delle follie di Venere, Giove 
le avrebbe folgorate, tuonando come un finale di fuochi 
d'artificio; con Venere, che fare, se non accarezzarsi mite 
e proclive, o Giove, l'anelluto olimpico barbone? Gli uomi­
ni son capaci di vincer guerre, ma con le donne rischiano 
ogni giorno di perdere la pace domest'lca, tanto più che 
assai pochi hanno passate notti insonni a meditare su quel 
classico testo di strategia amorosa che è l'Ars Amandi di 
Orazio: un l!bretto intelligentissimo, pulito,• senza neanche 
una parolaccia. 

••• 
Santodio, vado perdendo il tema e ritorno indietro, alla 

Moda, con la quale ho rifatta amicizia (due anni fà avevo 
pensato di denunziare Christian Diar al Comitato d1 Sicu .. 
rezza dell'O.N.U., come perturbatore dell'ordlnè occiden­
tale) dal momento che ha reso un concreto ·oi:nagglo alla 
letteratura, Così è, 

C'è una terza maniera, oltre a non vincere li Premio 
Viareggio ed a frequentare il bifronte salotto di Belloné'i 
Goffredo e signora, offerta ai letterati per diventare cele­
bri. Già le grandi sartorie avevano sfruttato il wagneria­
no senso di unità fra le arti, ispirandosi a realizzazioni 
pittoriche e musict1ll, traducendole In stoffe acconciamente 
tagliate e cucite, ma non ancora si era tentato di esprime­
re la Unea psichica di taluni personaggi letterari: final­
mente, a Venezia, le indossatrici hanno portato sulla pas­
serella creature surreallzzate di D'Annunzio, di Hemlngway, 
di Proust, di Stendhal, di Lawrence, di Balzac. No, Dante 
non c'era, Ma ci sarà, scartata Beatrice, con Francesca, Tra 
la Moda e il Peccato corre il più vecchio compromess·o 
dell'umanità, A Venezia, gran successo ha avuto l'Alberti­
na di Proust. .. •. 

Non più dunque amore e morte, ma amore e Moda: lo 
scavo dei personaggi è stato fatto sopratutto sulla psico­
logia erotica, ora svenevole ed ora aggressiva, ora filiale 
ed ora messalinfca, ora ambigua ed ora 1. natiire •· Ml ri­
sulta che qualche scrittore avvertito, noIJ, dice più ho 
creato un tipo, ma un • modello~ che se lo legge la Schla­
parelli, o Schubert, o Gabriella Sport, la mia fortuna è 
fatta. S1 1 perchè i letterati sono i più musi del genere 
umano: non c'è come scrivere per credere di essere letti. 
Le donne compreranno il modello,. non· Il libro, sempre 
per la stessa ragione che le induce a sostare più dinnanzi 
alla vetrina di un gioielliere che a quella di un libraio, 
I letterati avevano fortuna con le donne quando l'incre­
mento demografico dei banchieri era minimo. Oggi è un'al­
tra epoca. Non potrebbero comperare se stessi, cioè i propri 
personaggi. In fondo, poco male; ci sono· sempre i grandi 
magazzini di abiti fatti, alla Llala ed alla Pevel;'elli. 

••• 
Caro Direttore, non chiedermi la morale di questa fa­

voletta, Sono stato, oggi, in compagnia del mio caro amico 
De Musset e con le mie povere parole italiane eccoti di 
rimbalzo quattro versi di un suo sone_tto: 

- Bisogmi, in questo basso· mondo, amare molte cose -
Per sapere, In fine, ciò che si ama di più - I dolci, l'Ocea­
no, Jl gioco, l'azzurro dei cieli - Le donne, I cavalli, l'al­
loro e le rose, 

Giorgio Meri• Songlorgi 

pesate e rtpesatc ventt volte ti tn esUio~ · _Questa volta, ,.,_ 
sulle toro bilancle ,d'oro, i tre peto, po,u_lamo credere alla 
vocaboli dei venerando Sam ritornante, Nè ripudiata, nè 
va1uonc quanta un'antonoma- cltvorziata1 e.tra à obbe~ito 
sia omerica. ~ La ragazza semplicemente a un comando 
Ideate li/ Ma perchè dunque, del cuOre. Le Italiane, atiche 
un beJ. giorno, la ragazza restando vent'anni in Ame­
ideale à voluto tornare ai .tuo rlca, ne a11,no qualche ·votta 
ideale paese? la necesBlt-à ..... 

Seguitela, appunto, nel suo Ora 8' badi che, restando 
periplo fra le contrade più • la -ragazza ideale , per noi 
seducenti deUa Penisola - soltanto en tourlste, sarebbe 
sole di Capri, 1'ezzo di- Ftren- lecito un altro sospetto,· Co .. 
ze, profumo di Ra.vello, aria .ttei, tornerebbero a _dire i 
di Roma - e la capirete. Il mormoratori (ma sopratutto 
rimpianto della. Po.tria è sta- le mormoratrici) era jorse. • 
to per lei un'ansia di luce. 11 buona per la CaUfornla; ma 
nitido volto fiorentino è tor- non lo è pit\. per l'Italia. Tut­
nato a vagheggiare, per mez- to è. possibile, infatti. E non 
zo d'injluenze ataviche, uno sarebbe nemmeno questo U 
sfondo di platani toscani; la prlmo caso. Senonchè Virai--· 
pacata pupHla umbra, stanca nla Betmont, .nella t,rr-a na­
dei uiolentt al'ons c~liforrda- tia, d- girato cinque l\lm: ·e 
ni, è tornata (J. sognare l'az- questa, neUo spazio d'u,n an­
zurro 'del cieli assisiani per 110,. può ben dirsi un record. 
mezzo d'influenze materne. E Certo nè Il bacio di una mor­
cosl il'.l'iore è tornato tn cer- ta a potuto darci t'intera mi­
ca della piant_a originat{_a: i sura delle sue doti dramma­
giapponesi dicono che, tutti i tlche; n~ I pirati di Cap.rl 
;t1ort Jan,:io questo, trasfar- tutta l'espressione deHe ,su'.~ 
mandasi in far/alle. Vfrglnfa facoltà comiche, Ma '' ,c~,i­
Selmont d salutato to zto 11tderi eh.e Vtrgtnta, ~orna~ 
Som; d rtnara·ziato i Giorgl do tn P«trla, è in certo m~-
e i Rol>erti che· le erano sta- · do rico1ninciata a vivère. At".' 
ti . compagni nelle pellicole tenctètela. Gtunque aU4 sua 
della Paramount e della Co- piena stagione: qu_e,ta a cu~ . 
lumbfa, ed è partita per le assistiamo è soltanto .tQ: sua: 
«-amate . sponde 11 sospirate, primavera, 
come sapete, anehe dagli eva-
si dai venUenzla.ri e dal poe- Morco Romperli 



oc1 men e conso e ne {.},t'll ,r 
t1L10vu vita più buono e uf1\it:f1i( 



i denaro accumulato con la borsa La Padovani ,è lrive-ce lo donna che, duronte lo guerra, si ero innamorato di lui; dapprima Lea accoglie Brldges f(eddo • 
1\110 viene coinvolto uno grave bega., mente, ma poi, per solvar!b, non esito a rendere allo polizia unci falsa testlmonlon:z:a e a neppure socriflcore se stessa. 

, f\to costruito un clmiteroJ di cui Fuw Fobrizi aveva Impiegato quel denaro per costruire uno copw,' Mo questo Bridges non lo so: e quindi è per nuUo che si 
·to\prezloso cossetto già do due anni. pelta giocchè nessuno si era presentato o reclamare il tesoro. ,trova immiscMato in due ossossfnt, d. -cui flon è colpevole. 

L 

i :passi O nord • - che è ormai praticamente ultimato - ha. 
1 ~sto un lungo e faticoso periodo ~i lavoroz-ione o Amam. 

L t,, 

In questo fotogmfio, assieme a Leo 
Ottavio Poggi, dello ·Union. JI film 

Padovani, vediamo il produttore. di « passi o no.rd >, 
è Interpretato anche do Glonnl Rino e da Murofo. 
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Polvere 
di sie/le 

di GIUSEPPE PERRONE 

5 GAROFANI ROSSI 
Abbiamo letto con pro­

fonda tristezza il necro­
logio della giovane gene­
rica Isollna Cipriani, pub­
blicato recentemente da un 
setumanale cinematografi­
co. Con tristezza perchè 
la biografia della povera 
giovane, la biografia della 
sua rapida esistenze, la 
cronaca della sua tragica 
Jlne, rivelano chiaramen­
te qu:ale peso fatale, qua­
le triste lntluenz.a, abbia­
no esercitato sulla vita t' 
la morte della !anciulla 
le • conoscenze• acquisite 
In Città. 

Morte dannunziana quel­
la di IsoUna Cipriani, al­
meno nelle premesse; ,cin­
que garofani rossi al qua­
li ella a!ftdava la sua gio­
vinezza, le sue speranze, 
le sue delusioni; cinque 
garofani rossi per saluta­
re un mondo vHe ed arti­
flclale, nel quale avevo 
creduto con tutto l'Inge­
nuo abbandono dei suol 

•1 diciassette anni. 
Era una piccola ciocia­

ra, Isollna Cipriani: ave­
va solo la mamma con la 
quale aveva diviso, per 
tanto tempo, lo scarso pa­
ne e l'lnl\nita miseria; poi 
era venuta in Città, e si 
era • montata la testa•, e 
poi sl è uccisa, Questa la 
conclusione utnclale, che 
a noi sembra troppo af­
•frettata, une conclusione 
comoda, che evita respon­
sabilità e complicazioni. 

Ma non ·è suff\cientc: 
noi chiediamo pubbUca­
mente che s,ano vagliate 
le responsabilità, che sl 
indaghi perchè e come 
Jsollna Cipriani si è • mon­
tata la testa•, nol chie­
diamo pubblicamente, at-
1' Aùtorità Gludlzinria, l'au­
topsia de11a minorenne 
Isolina Cipriani. 
BONGO ... BONGO ... 

Ora vi raccol)derò una 
bella sdorlw,- Venudo In 

· Ièlàli,. ... Gl'a'n Gapo nmeri­
gano Senadore Johnson, un 
bruddo Gapo cattivo, -cat­
tivo: lui tn Ameriga par­
lato tanto male di Gran 
Gapo Rossellini; allora 
Santonlc! Cinema Idallano 
chiamati Gr-an Gapl di tut­
ti i Clan Cinematograftcl 
per manifesdazlone spon­
tanea. Venuti tutti Gran 
Gapl, Sdregonl e Vergini 
Sacre, tutti, tutti In gran 
Tucul Bernini-Bristol e 
applaudito tanto tanto 
Rossellini e bella Berg­
man. Intanto Gran Gapo 
Johnson applaudldo. pure 
lui in Tucul Excclslor: 
Senadore J.ohnaon parlato 
male di tutti meno di Se­
natrice Merlin unka Gran 
Gapa approvata da ce:n• 
sura americana, tutti 11.l­
irl ganaglie. Io vi diga 
che quesda sdoria ml è 
plagiuta perchè ml ha r_i­
cordado mio paese nachl­
le Equado.r quasi uguole 
8 guesta bella colonia che 
si chiama ldalia, 

BIBLICA 
Annunciano un grande 

t\lm, La valle di Calno con 
Paola Borboni, Olga Sol­
belll, Vira Silenti, Oscar 
Andrlani ed Ugo Sasso. 

. Nota biblica: E Il Si­
gnore disse :a Caino-: 'In 
verità tl dico, o disgrazia .. 
to che n tuo peccato è in­
finito e te ne andrai per . 
u m~ndo con Paola Bor~ 
boni "'· Giuseppe Perrone 
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Nel numero precedente abbiamo. pubblicato uno fotografia: questo che vedete oggi può eissere considerata 11 .. , seguito. Allora Leonardo Cortese e Delj.o Scolo slavono ancoro 
mormorandosi tenere frasi d1omore; mo adesso li registe - Mario Costo - deve aver ordin<Jto l'« ozlone » ... E' una scena di « Cooz.one di primovera •, prodotto dalla Zeus, 

LA RIBALTA t PASSATA SULLO SCHERMO 

UN SOLO S066ETTO PER DUE FILM 
"Luci del r;,arfetà,, e " Vita da can{,, trattano lo stesso tema: quale 
del due rlusc{rà a ritrarre con magg{or umanità il reale mondo pateUco 
brillante t. melanconico del guftt{ delle piccole compagnie di provincia? 

Dietro Le luci. del varietà 
si nasconde sempre una Vita 
da cani, 

:Òa Quando è nato Il varie­
tà, dietro le sue quinte (al 
di' 1a, cioè, di quel che posso­
no vedere gli spettatori) si 
svolgono tragedie e comme­
die ben più autentiche di 
quelle che il pubblico ap­
plaude o fischia. 

E clò' è ormai talmente ri­
saputo e naturale che, se _ si 
deve scriv.cre qualcosa in pro­
posito, non si può scindere 
quello che la platea vede, da 
quello che non vede, perchè 
c'è un legame troppo forte 
tra 1 falsi sorrisi offerti al 
pubblico sotto In luce dei ri­
flettori e le vere espressioni 
di gioia e di dolore che si 
offrono u vicenda, nello squal­
lore dei camerini, i protago­
nisti dei u sorrisi~ prece­
denti, 

Perciò non c'è da stupirsi 
molto se, quasi contempora­
neamente, sono usciti (o me­
glio, uno è uscito, e l'altro 
verrà presentato nelle pros­
sime settimane) due film di 
,eguale argomento, di eguale 
sviluppo, ,di eguale ambiente, 
di eguale tema: il mondo del 
varietà è talmente attraente, 
con le sue passioni e le su·e 
traversie, le sue gioie e le 
sue tristezze, i suoi splendo­
ri e le sue tristezze:. non c'è 
da stupirsene: perchè 1,1 sog­
getto. originale che . Fellini 
ideò per Luci dei varietà era 

di ANNA BONTEMPI 

tale da poter ben sopportare 
che su di esso venissero co­
struiti non uno, ma due film. 

••• 
Il produttore Ponti ha fat~ 

to pili in fretta, e· il film con 
Fabrizl è g1à uscito sugli 
schermi. Tuttavia Lattuada e 
i produttori della Capitolium 
non mostrano di esserne 
preoccupati. Dichiarano che 
la loro idea - dal momen­
to che ·ha suscitato tanto in­
teresse da spingere altr1 a 
-realizzarla a tempo di re­
cord, ha saggiato felicemen­
te il gusto del pubblico, e 
che quindi essi non hanno 
più dubbi sul successo del 
film, quando K alfln lo vedre­
mo ~. questo tanto decantato 
Luci dat varietà, il quale -
oltre a mostrarci una incon­
sueta1 seppur credibllissima 
Del Poggio - cl mostrerà an­
che un insolito Lattuada; che 
per la prima volta si cimenta 
1n utl film alla a Mattali». 

S'intende che, fatto da lui, 
sarà sempre un film alla 
u Lattuada », Anzi, alla Lat­
tuada e alla Fellini, giacchè 
quest'ultimo - · oltrechè au­
tore del soggetto - è anche 
ca-regista del film. 

••• 
Il ftlm si annuncia come 

un-0 dei più notevoll della 

stagione, e l'interpretazione 
di Peppino Dc Fillppo, l'ec­
cezionale protagonista, basta 
di per sè a giustificare l'in­
teresse che si è verificato at­
torno al fllm. 

I De Filippo, si sa, hanno 
una grande tradizione, e nes­
suno dei due è supcl'iore al­
l'altro (senza parlare del­
l'analoga bravura della .... ter­
za); ma Peppino :forse lo sen­
tiamo di piil, forsè - anzi -
lo amiamo di più. E n· Pep­
pino di Luci del varietà è 
cosl vero, cosl umano, cosl 
M più grande • del solito, che 
dif.flcilmente potrà essere su­
pe_rato. 

••• 
Anche Aldo Fabrizi, in Vi­

ta da cani, è I grande II ma 
- seguendo il film un tema 
nettamente caricaturale - la 
sua interpretazione è mac­
chiettisticn, e improntata, in 
fondo, a un ottimismo da sa­
lotto, 

Nulla, quindi, di amaro e 
di pesslmisticoj poco, quindi, 
di umano. 

Umano al cento per cento, 
invece, il De Filippo, umano 
e triste perchè umana e tri­
ste è la vicenda, anche nel­
le sfumature lromiche, anche 
in quelle comiche: è la •di• 
versltà stesso del}'jmpo:Sta2io­
ne dello stesso tema nèi due 

film che rende Fabri:d più 
~ comico 11, De Filippo più 
• attore•· 

Anche Carla Del Poggio; 
che seppe darci, con Gioven­
lù perduta, Caccia tragica, 
Senza pietà, delle interpreta­
zioni fortemente drammati­
che, sostiene nelle· Luci un 
ruolo ben diverso da i prece­
denti; e, abituati a vederla 
dimesso e rn,nlvestlta (sullo 
schermo), vederla ora (sem• 
pre sullo schermo} abba­
gliante e splendente sotto I 
riflettori in • coppette • e 
(. puntino •• stupisce non po-, 
co: indubbiamente ci farà 
molto meditare sul • ciò che 
non si vede n delle nostre di­
ve, non certo Interi ore a 
• ciò che si vede B delle loro 
co11eghe d'oltremare, 

E Giulietta Masina, secon• 
da: protagonista del film, più 
per-felt a che mai, non farà 
certo pentire la commissione 
degli « Oscar II nostrnnl1, di 
averle assegnato l'anno scor­
so, il "Nastro d'argento"· 

••• 
Film • fatto tutto in fami­

glia 11 1 si potrebbe definire 
Luci det varietà, dato che i 
due registi sono i rispettivi 
mariti delle due protagoni­
ste. Unica nota a sè, Peppi­
no De Filippo, Ma che nota, 
signori! 

E ora .basta: staremo a vr­
dere. 

Anno Bontempl 

Il ruolo che Peppino De Filippo - guitto Innamorato di 
Ca,fo Del Pogglo - :SOStiene In < Luci del varietà• risul­
ta portico1orme-nte convincente per lo suo lnterpreta:zlone 

·t,:~T. 
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Come è noto; il film porla di una modesta compagnia di _'ri­
viste provindall, deMa quale entro a far parte la Del Poggio~ 
che ,rlus.clrò a diventare In poco tempo una « ste111sslmo ~. 

Ecco' l principali interPretl: . Dante Moggio, 10 Del Poggio, 
De Filippo e (dietro) GluHetta Maslna. <t: luci del varietà ,-, 
prodotto dolio Copltolium , è diretto do Lottuodo e Fellini. 





FIGARO QUA, FIGARO. LA' 
,_ Interpreti prlnclpnli: Totò, 
lsn Bnrzizza, Renato RnsceJ, 
GJnnnl Anus, Franca Marzi 
Regi.a: Carlo L. Brngaglla 
Produzione: Golden Fflm, 

Ancora unn 
conferma che il 
pl'Oblema più 
grave dn risol­
vere, nel cine­
ma italiano, è 
sempre quello 
degli sceneg­

.zage -- Produttore: J. Man .. 
kievlc.z. 

Il titolo ori­
ginale dello 
commedia, da 
cui è tratto 
questo sonnac­
chioso e torpi­
do film di Bor­
.,nge, è Shinino 

lurnr, che si i,uò tradurre alla 
lettera con L'ora abbaglian­
te. La commedia, che fù pre­
sentata in Italia, circa dieci 
anni. fà dalla Compagnia del­
'l'eatro Eliseo, con Il titolo 
assai approssimativo di Fa­
scino, vorrebbe cogliere quel 
delicatisshno e misterioso at­
timo in cui due creature 
umane si accorgono di esser 
fatte una per l'altra, Camme-

,di MARIO LAl{lDI, 
dia Indubbiamente notevole, 
sopratutto per quel senso di 
pudore che, velando ogni bat­
tuta, le impedisce di cadere 
nel melodramma, Il film in­
vece, nel melodramma, si tuf" 
fa a capofitto con palese com­
piacenzaj e i tenui senthnen­
ti appena espressi in punta 
di penna da Keith Winter 
diventano grossolane e violen­
te passioni poco credlbUi e 
decisamente eonvenzionall. Il 
dramma, che nella commedia 
è basato essenzialmente sul 
contrasto tra il disordine de" 
gli a-niml e la cornice tran­
quilla dell'ambiente ter:rlero 
in cui vive l'antlroma11tica e 
tradizlonaltstlca tamlglla del 
Linden, viene spostato dal 

regista Borzage sull'impossi­
bilità di conciliare il passato 
avventuroso e mondano di 
Olivia con la borghese au­
sterità di Anny, In sorella 
maggiore dei Linden, Impo­
stata cosi la vicenda, non si 
comprende perchè Davide ed 
Olivia si scoprano un'affinità 
sentimentale e tutto il loro 
amore disperato scade ridi­
colmente in quella che, con 
una frase banale, ca1·a a cer­
te donne accanite lettrici di 
romanzi dozzinall, si usa de­
finire • una questione di pel­
le~. 

Certo, Wlnter aveva ben 
altre r,rete!le quando scrlvq, 
va la sua commedhl e tlQJI 
sospettav• che HoHywoòd 

avrebbe ridotto i suoi candi­
di personaggi a colpevoli 
adulteri incapaci di resiste­
re alla vista di un capace 
letto a due piazze. 

Un modo di semplificare 
le psicologie che dimostra in­
confutabllmente che Holly­
wood non crede all'amore, o 
per lo meno non crede all'in­
genuo e casto amore dl Win­
ter. Del resto la centrale di 
esport·azlone del sex-appeal 
non poteva smentirsi e com­
prendere palllde e timide 
creature, degne di uscire dal­
le scene di una commedia in­
timista di Jean Jacques Ber­
nard e di Charles Vildrac. 

Bonage, che non ha sospet­
tato neppure per un attimo 
la dellcatezza della materia 
che aveva fra le mani, ha 

glatorl. Figaro qua, Figaro Id, 
Infatti, è una buona idea mn­
lnmente sprecata dalla piatta 
scencggiaturu che non offre 
un solo spunto originale a 
quel grande mimo che è To­
tò, Dal canto suo ll regista 
Bragnglln non ha tentato di 
risollevare le sorti del film 
e ha diretto stancamente, sen­
za una nota personale: il suo 
film potrebbe benissimo por­
h1re In firma dl Mattali o di 
Simonelli. 

Totò, sommerso nel rnara­
sma generale, si difende di­
speratamente con le unghie 
e con l denti, da vecchio lu­
po di palcoscenico, ma alln 
Hne, ridotto dietro l'ultima 
barricata, è costretto ad innal­
zare uno straccio bianco. Mar­
chesi, Mctz, Age e Scarpelli 
hanno vinto! 

STRETTAMENTE CONFIDENZIALE 

Ma n Totò spetta quel sa­
luto delle armi con cui si 
rende omaggio agli eroi sfor­
tunati. 

* 
OSSESSIONE DEL PASSA, 
TO Interpreti principali: 
Jo:an Crawford, Melvyn Dou.­
glllli, Robert Y-oung, Margard 
SulUvan - Regia: Prank Bor.-

ll signor Luigi B di Saler­
no non è ancora stanco d( 
tutte le chfacchfere e di tut­
ti i pettegolezzi fatti intorno 
alla ormal storlca coppia 
Italo ·svedese e vorrebbe ad­
cUrittura sapere se ... 

Cosa ne penserebbc1 signor 
Luigi B., so lo in questa ru .. 
bricll, dopo aver fatto il Suo 
nome por esteso (e sarei ten­
tato: Luigi Bnrb.... ma . no, 
non abbia paura, sono un 
gentiluomo!), scrlves9l che 
Lei è stato visto mercoledl 
alle 22 sul Lungomare di Sa­
lerno in compagnia della si­
gnorina.... e giù, senza retl­
conze, un altro nome auten­
tico? Poco piacevole per Lcl, 
signor Lulgl, specie se Sua 

moglie (che intuisco energi­
ca) per caso leggesse anche 
lei questa rubrica, no? E al­
lora impari a lasciare In pace 
gli altri! La nostra è un'epo .. 
ca terribile in cui forse l'uni­
co conforto è quello di poter­
si ogni tanto sottrarre alla 
altrui curiosltò., Non turbia­
mo dunque l'intimità del no­
stro prossimo, caro signor 
Luigi, e pian pianino, In pun .. 
ta di piedi passiamo ad un 
altro gruppo di lettere. 

Il signor Salvatore Mi,loro 
di Torre Annunziata scrive 
testualmente: • Illustre Diret­
tore, veda J..,et ché sempre 
hi contatto con tanti attrici e 
attori e registi artistici di far-

mi introdurre nell'ambiente 
del cinema che io credo di 
poter espletare ottimamente 
ogni mansione anche di pro. 
tagonista assoluto in grazia 
alla figura maschia e alla di .. 
sinvoltnra che possegga già 
da molti anni acquts-tatt re­
citando ogni domenica in 
parti di jllodrammatfc'o af mio 
paese e perciò attendo un di­
stinto cenno di riscontro e se 
e posstbtte H rimborso del 
btgttetto ferroviario magart 
in tE!rZa per potermi presen­
tare nella Vostra direzione e 
rinoranziando tutti attendo fi­
ducioso n, 

Mio ottimo amlco Salvato~ 
re, la tua lettera, composta 
dl un unico periodo, mozze~ 

OLIM~O BAR CONTRO ALBEIGO EXCELSIOA 

rebbe il fiato persino a Fau­
sto Coppi che, come saprai, 
è dotato da madre natura di 
una invidiabile capacità to­
racica, Ancora boccheggiante 
per la fatica sostenuta (altro 
che Turmalet!) ti invito ad 
inviarmi una tua 1otografla 
perchè tutti in redazione pos­
sano rendersi conto della tua 
figura maschia e della tua 
disinvoltura. Il viaggio a Ra~ 
ma, !orso, lo ritengo prema­
turo, comunque so che Selz~ 
nick cerca disperatamente un 
nuovo partner per la sua ado­
rata Jennlter, Chissà che tu 
non possa essere Il ,fortunato 
prescelto, se ne vedono tan­
te di questi templi 

Vice 

LA BATTAGLIA DEI SANDWICHES 
l'arrivo a Roma del senatore jofìnson fìa costernato Il 6rande Cr{l{co, cfìe però lia 
prontamente reagito mobilitando "pro-Rossellini,. tutti I divi presenti sulla pia!i/ia 

.Mollomcuto HIH'Ufolllllllo noi mtn scrlvnuhl 14l11tmnnt11 ucH·nu­
auo tl'ono. Il grnudu edtko stn- · golo Hl. J.u ro111Jo, stnvn 1J l't'O· 
\'Il cum[llltuulo 111111 1lcllo HUU - 'll'lU, ,\lu, 1iur IJIIUnto cunuulHUl:lllll 
oh, (JUllllt'O dottu I - reCtllltlioul, Cl!ll'l'llll!lllC, lwu tllmc11Ucò dl gc-
1,u IHHl IIICUlc lii llbruvn Hcl- 1111t'JC(lc1•1:1I tl'U \'Oilc ugul duo 
l'um11IN!O 1JIJIJ'Artc, tll1ll'1nh~ 1,lù llUHt-11, como !'.li cou,·lenu. 
lHll'll Q più lllJll'tLtttl; o Jll'l\\'C - o rratcllo, (llllllo nuovn Il 
Ol'll 1L tl'l\vugllo tll 1wn1:1lul'l d1e menu n'I• mlo co11petto? ..:.. chlc1ie 
k'l ll!l'ltltvu In tnnto ccr\'l•llo. li li U1·n11dc Urltlco con lcruticu 
l,l'lllltlo Ct·ltlco 1rn11Uvn. 1mJlu 1:11ml- dcgnuzlonc, 
lo 1·1111111c11t,m 110110 dello ,mc 1·c~ 1.'lmùurbu vice-critico con fn~ 
11po11i,;n1Jlllt1\: Ullfl. IJlUl 1111rul,n, e 11<.•n repruirno Il finto gros110, e 
Il film aurdiho ati1to Juucnurlto: Il 1:1hufl'l mcconlò: - JoJ1111:m11 ... 
111ut 1t1u 1mroln/ tl Il film 1,mr1ih- J>omnul pomeriggio n Clum11Juo 
ho ,Htnto glorlr C1Lto, Ngll rltlet- ti1·rl\'n JohllfLOII, lt llt!llUtOJ'C, .. 
tevu, Htllnvn lo pnrnlc nd 111rn A hr.ntlro tnntn luglurlu, ti 
nd llllfl, rlrtctt1•vn l\llCOJ'i\, (0lllC llil!CCJIOIO tl'C volto nccnrczl',Ò In 
un saggio mo11nrc1t orlcutult! che tcrrn con In tronto; e pol rlt)ru­
duhbi~ tlccldorc hUilll HOl'tO del- flC: - Ml o Muci;tl'O, Lui nrrl• 
l'1w11lrnutf! nllll U\11ll0 dl IIUI\ vn, COII trcntncln(JUO glornnll11tl 
flglin. Pnlllco l'etio'/ Polllco vur- umcrlcnul, 
110'/ Il Grn1ulfl Crlt'ko 11rnd1tn'l-·n, DI trontll n qucll'n1111uuclo, li 

NcJP nntlcnml'rù, lutto 1111 Omn,cle Crltlco perse grnn pnrte 
clierelto di dl1:1ccpoll slavn at. dcll1t 11un 1Jud1h!ac11 11lncl11lti\. e 
reudcut\o Il 1:1110 verllo, il gh1ùl- dhno11trò nnzl 1111 dlnuml11mo ns­
¼io tic! Sommo Muc1:1tro; nttuu• 1mlu1n11u:mto J11110111wttnblle 111 lui, 
tknclo che 1!1 mento ilell'Or11colo Chlumò 1 tl\101 fidi, ntl cH11ose 
i'lnn'lnll'nte Ll!lrl.orhn:ie, 1'J 1191 Jofo I tnttl. Poi 81 onttncuò ul 
loro, 11l'l nome dc!llf/iec clfJ:Jt, · telcrono, rt11Hò n,pputnmeutl con 
nd tlllll Jlfltoln nnu\Jhero Jncc11c. I • liMcntl, J)rotcstòi mlnncclò, 
rito, nd unn 1111w!il nvrcblwro HClltenr.lò, rl1rnl'l\ ml hl voll"e Il 
glorll'lcuto, I t l11tin1,oll 1:-tavnno fntldlco «Qui Il Grnnllo CrltlcM, 
In nlleun. nmmlrntl, l111:1111tntl, tnccntlo tr1mrnre Bt'grctcrlc e 
In· Hllcm:lo, per 11011 dh1lt1rl111ru Gnblncttl Jlilrtlcolnrl; In mc1.~ 
11 M1w1!.ro. L'nlmoNfern, quNln z'or11, cm glil pronto Il i,lnno (li 
sel'n, oru. grnvltltL t11 nVl'lltl, N1l dlfcaa contro J'lnvntilone 1folle 
Jnfnltl, 111 lt n JIOl'O, In Rtorln truppt' nme1·lcanc nvlotrt1,t;pur• 
tlovuvn !llllifmro atlrnnr:-Lo qudlc tnte clui 11tnvnno tJOr giungere n 
fll1tnze, Cl1tm[llll0, 

Vcrnuwut!1, n pl'imu vh1tn, L'm·tllno di mohllltn1.\011u ~c-
lJ(ll'l8\l/J0 nvr11bht' potuto rtco11fl~ nerulo pnrtt tlnl Il'Jlm Club: fn­
SCl•ro In Htorln 111 flutill'lmbrrhc rnno · mci;sn aul 1•lnno di gucrr11 
vke-crlllro l:ll'i!ICcnno (cho n rtncllc l'AGJS o l'ANICA; si 
tompo pnrl!o .drt\'ll unn mnno uttrllml li compito di trupi10 di 
1uic•,lw In « trn0t~11cn ») chr lr- rott.urn nlla 1!'11,8 e nlln l~Uf,l,S 
1·1111110 n~lln 11tnuzn trntllnto e (11111 1m1•n bune Rp1iclfkare non 
111111!1111\IIU.', M frrmò 110!0 1111 nt- tmlo 1wr I profnnl, mn 11Mhn per 
timo nrll'nntlcnmerri: - gl1111to Il t com1wtl'Utl, chu ln prlmu è la 
ll!nlf)() per ml'tlOrc ·H11l chl Vl\'C rctlcrnr.lonc do! ·lllVùrfl!Orl dello 

1,1101 colleghi, mormoruniln u1111 J111cl tiu_.,,,!o comuulat11, mentre 
m11glt-1t 11nrr>ln: ""Joluuwu » .. , - l'nltrn I! Il copione dumocrlstln• 
e con hl atr.111111. vcloclt/\ 11! 11lnn~ JHJ); e Ull'lltrc I gruudl cnpl con­
citi - I'11u1lnco ! ·- nrlln Htnn1.n ruht1lnv11110 o prrpurnvnno In 
Ilei f.Jonuno, Hulln ROgJln, chhe In lmttngtln, l'ncro11orto di ClnmJJJ .. 
visiono tlPlln snln aconflnatn In 110 venne plnntonnto, lntorm11lorl 
[lOllOllllJrl\, 1!01•c, dlclro l1l llllllllll" rul'OIIO lnvlntl CUII vnrl pretesti 

di GIANNI PADOAN 
nelle C11110 clnl•mulogmtlchc urne. 
l'imlnc 11or stutllnrc Jc loro mo~:;ic 
e p1-evcnlre unn tcmutn eontrof .. 
rl11H;lvn J stnffc,tfu corrovnno. da 
1111 punto n,ll'nltro, li Grnutlo 
Critico - che sl crn rl1rnrvnto, 
In qucstn RIH1clo tU g11crrn In 1111-
nlulurn, li COlll)lltO tlel-1'« l'Jnl­
ncnzn grlgln » - si preoccupuvn 
Intanto dl e nttl\•lzznro » l'nm­
llle.utn. ... 

Q111tl'crn Il m'otl\'o di tnn!o 
trumhusto? L'urrlvo di Joh111m11, 
l'uhblnmo detto: di quut Jolmiwu 
clrn, 1mrlnndo nl Scnnto nnwrl­
cnno, qUl\lchc IUCHe fil, ll\'t!Vfl 
ncccnr111to 1n modo 11ht1toflto 
grave ni fnttl ph) o mcno pl'i­
vntl di Roberto Hoa11clllnl. con 
unormo flcnntlu.lo tfol No11tro e 
<lei suol dlscc-poll, l qunU gri­
darono nll'orfesil 11er tutto 11 
clncmn itnllnno ,(cnd1mdo nel­
l't!lflllvoco cho clncmn Hullnno o 
rr.glHta, - 11111 11uro 11otlf1shno -
al lde11tificbl110), I!J il Grumle 
Crltlco, accecato tlnl suo folle 
ft!llOl'(l llOr Il Divino IlogliHn, 
tcmcvn orn r.he 11 1-1r11ntort~ VO• 
Iessc sccnd~r n. slllg(llnr t1mzonc, 
Unn 1llm0Htr11zlo1H.>, cl volcvn; 
glncchè, n. quanto Hl tJlssc, John­
!Hlll n\'{Wn offmw Il clncmn itn­
llnuo, r 1111csto tlovt!\'n rlsr,011-
df:l'gli ora 1llmo11trn11<10 In suu 
compnttcz111n grnnlll<!n. 

E In tllruostriu:louc c'è stntn 
mnrtctlt 11crn, aulln terrn~ztt del 
« Ilrlstol-llt!tflllll ,, l'nlbl'rgo ÌJlft 
moderno di Romn·: per f'SSf're 
1111'1 t>sntU, iill'« Ol1m110 Bar~: 
luogo ùen ndntto per os111tnre 
ilei e seml-rlel, (JtU\11 llfllJllnto 
HOIIO Uot1sclll11l- e ti Gl'llnlll' Cri• 
11co. Jlo11Rcllinl, gunrdn g11nr1ln !, 
con no1;trn grnndo merAvl,rlla 
(lo SllPCl'!1 che 1101 1htmo lntl­
mnmcnte lnirmrnl) non sterrò 
IU•ll8UIIU del, ~~ol culchrl r,ugnl 
nl JIUllWrOS!l!Hhnl totuu:ri\{I i anzi, 

11rcatò dl buon grntlo ul lnm,pl 111 
mugncslo hl sun rotondl'gglauto 
1u111ccttn, Er11 coutllscernlenlc, 
gentile, 11rng11llotJ11e11tu, come ~I 
conviene a chl sl tiCntc "Vern­
mcnte ,i: qunlcuno », Mentre la 
llergmnn, 1iovcrlnu, se ue Htn­
m in un nugollno tuttu ti­
mldn e motlci.tn, rlscrvntn e gen­
lllu, Ingrid, nl contrarlo tlel mn­
rlto, è molto dhnngrltu: I ,mol 
ilgoml i;.J llllll fotti IIJ)Orgcntl, 
ncrvoid; o so non fo11sc per t 
suol occhi t11uto Ju111lno11I, imm­
br·erCllhu 11crl1110 atnncu, 

Il Ur1111dc Critico r-eco solo 
unn breve npp11rh:lonc 1 ucr con­
trnllnru l'ho tutto nudn11ee se­
condo t plunl prestnbllltl. 0l'BC­
quillto devotumcnte Hossclllnl, 
llC'Cennò tre o 11uattro tielle HUC 
senteul'.·e, e 11ru11to nntlò vhl, ~on 
colli 1 HUDl dl1:1ec110ll, che lm'C(!C 
Hl truttennuro fino ull'ultlmo per 
n111m11ornrc le gloln deiln noto­
rlet1\ di un secondo - quel su­
condo occorrente per fnr11I toto­
grnfare ncctulto nl M11estro -
o fo glolu - perchè no? - del 
11rnrth1t-ilry e ilei 1rt111d·wlol1 com• 
pllc1ttl profuHI In gran co1iln. ... 

SttHil tcrrnzzn l'ntmosfom l'ftl 
rlvoJuzlonnrla, « Ah, mn gllt?lo 
rnremo veder nol Il Jolrnoon ». 
cllcovn.no 1 dlaccpoll, e si scutl­
vnno tuuto tanto potenti, Erano 
tutll belllcosl, o fnntnalosl ; col 
loro dh1cor11l supernvnno In n•nl• 
ti\, Corse 11orchè in rcnltil. s,a,reh­
be 1:1tnt11. llen 11ocn coan, tll trou­
to nl loro desiderio di vendl­
ct\l'url. E In brcvc, si vcnuo a 
an(H!t·o que~to: che contemporu­
ncnmeate a 11uol ricevimento, le 
Uni.o elnomntogrl\flchc !l.roerlcn-
110 110 11tnvnuo ol'trundo un nitro 
11 Jol1n11on; che nll'ExeoMor, 
« quegli nlh-1 , nvrebbcro, 111 IW• 
rit titcssn, 111n11gh\lo o brindato 
In un lauto bo.nchetto In odlo 11 
Rnsoolltnl; clie, 11cr lll\'U.rc 1n 
trnovn ortc11n, I .i1rmluttorl e le._ 
c11aè u i clnN1stl llnllnnl n vrl!b• 

boro mnnglnto e brlndll>to In 
un nitro lauto b11nch!!ttO orter• 
to n. Hoe:seUlu.i, sempre • nll'E:.:• 
eclslor. porta a portn cou gli 
nmerlunnl, Do\'e si Sfll'()b\Je nr­
rlvatl, 1:11 chlcdevnno i pessimi~ 
sii; O i buoutl•lllJlOlll BChe1·znvn.-
110 sullu eo11tu11lonl elle 11otevn110 
nccnderc, "1ntn In vlclnnnzn del 
ùuo tavoli, La f:ltorln volevn che 
non t1l ardv11sse tL nessun 11u11':' 
to, e cbo non 11ccn1le11sero con­
tusioni dl 11ortn: 1ierchè l hnn• 
chcttl crnno puro frutto Ili fan­
tnsl.n e Johnson ern si ospite ùl 
un c'ol/ktafl .. partv, mn o·trcrtogll 
d11lln 11tcti1:11L soclctll nere-a che Jo 
nvcva llOrtnto In Itnlla, 

Mn uulln torrnzzn l'ntmos!era 
crn rlvoluilounrln, si ora 111 plc­
nn cnrboncrhl, Cnrbonr.rln n1olto 
11uperficinle e molto montlunn, In 
vorlti\, ~o Bi eccdtuuu9 l soliti 
dl~ecpoll, lnaclntl aul cnmpo tlnl 
Mncstro,, 

Ai.~l 'pooo- rlvoluzlonnrln crn, 
nd c11e11l)}IO. la. blond11 e4 evn-
111'.SCl'llte Ylvl Gioi, ospite al tn­
yollo tfolln Dergmnn, o M11rla 
Dcnls; nul.ln tll cnrbonnio ll'VC\'11 
1J tnvo1o at q11ale setlevnno lm­
mm·sl In alti. conversnri Mlclle­
lnugelo Antonlonl, Mnsslmo 01-
rottl e In mngrlsshnn, qnnsl sche­
lotrlca L11cl11 Hosè, reglstn e Jn. 
tcr[)rPtl dl Oronaca di ttn amore, 
Il crisma titntnle 111Ja mnnlfu­
stnzionc crn <lilto dn Nicola De 
Pirro·, che ropprest!lltnva ufB• 
clnlme,nto Andreottl, urea.ente 
nncho uttra,verso li suo segr(' .• 
tiirlo pnrtlc-(l)0re; do. Monaco, 
da Cllcntl; dn 1'Inrconl, ,la Cl-
vnllero,,, t 

11111 P1Yln era. lnton•u1111 11 1\11• 
sleme fl I,tetnlo, f'>U0 mnrlto; cl 
chiamò p,c.r tllrcl eho li\ sun re­
cente aflseru.a ern. dovut11 Roltan .. 
to a!l un perlotlo (Il eure trn­
scorso n.tl Ullfllo, e 11er contet­
mnrcl cbe la 1mn. armonia col 
mnrlto è aempre pcrfottn, \'era 
J,lr.rgman Invece cl parlb della 
1111n pros:ilmn 11nrtt>iu:n J1l!r Kli, 
Stati .. Uniti ... clHl . ù_oyr_ebb~. O.V• 
·;,cnlre eutru trentn giorni, Cu1111 

diretto con mano pesante, for­
zando la recitazione degli at­
tori, caricando ogni siluazlo­
ne, Ha giocato con la psico­
logia dei suol personaggi con 
la stessa disinvoltura con cui 
un battitore di basebaU trat­
ta la palla. Mankievlcz, che 
nel 1938, data di realizzazio­
ne di questo orrendo film, 1a­
ceva il produttore, torse 
avrebbe saputo dirigere con 
quel garbo e con quella mi­
sura che fanno di lui, oggl 1 

uno del più Interessanti tem­
peramenti di narratore, at­
tento alle sottigliezze psico­
logiche. 

* 
FESTA D'AMORE - Inter• 
preti prlnclpall: Jeanne Crafo, 
Dana Andrc.ws Regia: 
Walter LaBg Distribuzione: 
ENIC, 

Dopo tanta 
.Amerlcn 
amara• un pò 
di i: America 
dolce 11, ·o meM 
.l{io dolciastra. 
Ma da altra 

'..Ili parte non mi 
sento di cercare il pelo nelM 
l'uovo (e si potrebbe como­
darnen te formare una tolta e 
lussuose pelllccia) ln un fllm 
tanto palesemente indifeso, 
Festa d'amore non ha prete~ 
se: vuole essere un film gaio, 
ottimiste, in una parola di­
vertente, E spesso cl riesce 

Non è il caso di parlare d-1 
regla o di lnterpretaifone: 
tutto sapientemente colorato 
(dopplàmente, dato' che il 
film è in technicolor) e tut­
to elegantemente Inutile e 
1also, Disinvolti la graziosa 
Jeanne Crain, Dana Andrews 
e Il maiale, Morfo Landl 

vn n tare? Yeù1·l!; lntànto, tra 
le « promessP. » che le so110 sta• 
tc fatte. Ull(l rlg11ard11 1111 grOORO 
film ch,e dovrelJbe Interpretare li} 
Jlnueo di l'hnl'les Horr.r, I,nt­
t1111dn - nl qunlo CJ1'mnl t. cn­
pclll, C'ho aveYa tngllnto n zero, 
Hono rlcrcscluti tll (JUol tunto cho 
umnnsmente gli 1iost1ono rlcrc­
Rcere, e che eccezlonnlm,c,nte 
ll.l'CVU rl1111nclnto ni 64 berretti 
vnrloplntl cou cui di solJto nn-
1:1con1fo. Il suo cranio lm11Iumo 
- Invece ci p11rlò dello. sua 11t,an. 
cheun, ùopo tanti mesi di la­
vorn1.lone di Lllri del varietà. 
Cnrln DeL' Poggio nou c'l'rn: 1:1tn­
\'tl l!lvornndo: ma anelle lei cl 
nnnunclb - per boccn del ma­
rito - di ei;sere atnnchl1111lnm, 
e 111 volcr!ll rlpoW;re un pnlo di 
mesi, ph) precl!inmeute n . Ta.or­
mlnn. Poi c-'crano le 210-llte per­
sone In cerc.11 di un po' ili pub• 
hllclti\ : Arnhclln Lcmnltrc, Il 
robonnto Carlo Nlnchl, cd nltrl 
nnco1'!l, C'ern ancl,e la hlondh1-
slmn. (tuffo oslllgeno !) Al. ,in. Vl­
tn, che 'SO ntt ll-tn,·n. buonn buona 
.In un cnntucclo ... Come, uon .F.a .. 
11ote chi è? Scu[ql.te. ve ' 1 pru:­
r,ento: Annn Vltn, In cesebt'rrl­
mu tllvn 11e1 «fumetti, ... 

Como vedete, 1mlln. t· rrJ1-zza 
(l(lll'« Ollm110 Bn.r » tutti m11t1i­
festnvnno tn onore .tll Roe olllnl. 
I•l tutti comlinttewmo eoi.tro, Il 
tcml'rorlo Job1111on 111111 (uer:rn 
llplctntn, A c-ol1ll dl p11nlni o 
111 negroni. ... 

Che poi Il Renntorc Jo:l111t1011 
nbhln fntto mnllaslmo a r-lvolgn­
re n RoHi:clllul~uomo pnrolo t;p,11-
to Jnglurlo11c, ti un Rltro tntto e 
slnmo pleunmcnte· 1\'necordo; e 
liane J1n (ntto Rowmlllnl n eer~. 
1·lral delle n.rml di cui l.'gli 111-
apone com,e Hos11e,lllnl-uomo, e 
cioè la qUl!I"Oln. E bene l11\tltlO 
fatlo - ngl(lnnglnmo - anel1e 
l'AGIS e l' ANJCA J\ rcnder/!l 
prntlcnmclll'tl organh:zntrlcl tli 
di (]11e11ta « mnnlff'1Stnz!ono tll SO•, 
Jltlnrletìl :& t.lel cinema. ltallnno, 
Ma tinto che era. 11ucflto lo 111co­
l>O 'e,rn torse _meg-llo dlchi.nr1wlo · 
a1lCrt-amcnte, aenzn· ricorrere 1111

1
• 

discutibile od e<JUiv-oca tormu 11. 
c,lellc « onoranze fl. Ros11el1lnl >, 
toruiuln che oltrotutto è nociva. 
allo stesso 1tpsaelllnJ, 11 quala•i 
non 131 pub certo accontentare 
un pre1nlo ùl con&1lar.tone, -tt'/'­
è _pronto a. rhpon1lere ftllie . -
tamazlonl gr11tultc l'-On Il ealot:e-
unumo tlelle KUO O\Ho,tll. ' 

Glennl Pedo■n 

'I 



= == 

I realizzatori del film « Tre possi e nord.> - del quale_ pubblichiamo nel paglnone· un 
servizio fo,ogrofico escl\.Js1vo - sono qui :r-acco1tl In un lieto ,pranzo, del quale ormal non 
restano che le bucce di boriano. Da slnistro o destro: Ottovio Pozzi, direttore generale della 
Union Film

1 
il regista Willlom Lee Wlldcr, il simpaticissimo Ardo Fobrizl e Sondro Reondo. 

I DISCHI 

MlUJSDCA DNCDSA. 
,\ucurn 1111n 8111/u»fr~ dl nee­

t.lto\'en: tit1-L"Jl11 111· J,'a JflluUl-1Jrc 
flP, !J;J~ COI\O!:lclUta\ come Otto·l'a 
Bh1f111~/a. M' cdltn ùnlln oori.rn,­
bta ed t lnterp1·et.n.tu dall'orcbc­
lllrn l•'JllLrllH.)Hl~ll 111 Vienna di• 
retta ùn llofbert von Knrnjnu. 
L'Ottat.'ri Sln/tnrl_a rup1Jre.1,motò, 
per ùlrln CO} L-OIIZ, « Ull proLlc­
lllll l)er la erHlcu :t, E,um appar­
tiene ngll irnul fra li 1812 e 
li 1815 e-Ile furon-0 gll 111tlml 
1lelh1 viti\. ùl J]cethO'\'~JII, 

I~ 1111.C(JUC ln Hf11frmla hl }'a 
maggiore: tu eseguito. In un con­
certo di musiche di Ue-etlioven 
ùcl ,qunlc! concerto rimase unn 
notn 1umLI eurlo1m, vergatn llallo 
ste~o musicista, ehe clencn. le 
spese sostenuto· por llllestlre · 111 
mnnlteHtnzlone, 11nrecc)1le ccntl­
unln. lii !!orini n.onoYtnnte « I. 
molti .llllettautl <"Ile non al ff!• 

, cero pngt\rC 1>. l'l[n dl tUtte Je 
com11011lzloni -ei;egulte, l'Otta1ia 
Hl11/cmfr1; fu quclln. che ottenne 
meno ·successo · tnnto '. che la 
<Ja/8.rdta gtner-tsle 1lclta Mv.Rica 
osservi.I: t .,.' In uni\· parolll, e 
comE'! . <1lco110 gll ltnl11rnl_, essa 
non tcce ruroro ~. A llectho\'en 
vcngonò Invece -attribuite le BC• 
gucntl parole: « Cost 1lovcvn. 
esNcre, pl)rehll l'Otf.ava I! miglio­
re. tlcllo nltl'O composlilonl: pia. 
ccrn trn qunlche tempo ,, 

pcrr,· TieL•tlloven ebbe torlo 
11ercllb 1'0 Un uU Ell"J1mfo noti 
vh111c mRl ecl 1mzl sollevò, come 
~lll' . flhhlf1mo I\C('Cllntdo. · molto 
tlhqmle. Frn. i 11tntccmtt'ntl c't, 
l'Onllblcirntt eh(! «lell'ori-ern non 
snh·n n~mme110 una notn: e ri­
serve fn nncl1e .,u . Lt'nZ che II\• 
:Al~t« ,iOprntutto su! r11pportl tll'l­
l'Ot/('VO con Il gusto f: ]O R_tlle 
nioznrtlunl. Jnwn ner1lo,; pnrln 
rll « cgrrglBHhnll- 1Rlr111llf!OÌFIZ.IOPl1, 
di hnon ritmo e dl .nohn•ole Rtlle 
rnolodlro l): -'WnA'ner unh1cC' l'Ot• 
trn,a .. Sl11fo,il11 nlln HeltltM e nf­
tl!fn;-n·: -~ l\C!ISllll'nrlo lHl tlnto nl 
ino'.ndo . delle opt'te- di cosl f;l;C'r<'· 
rin. 'TllltC'l'VOl(!is!m ». 

di f.UGENIO GIACOBINO 

i;:llnto nel forte che lo lnhlu ; 
1ml col 11nY1:111gglo nl rt perde 
ili cademtn; nello syolglmen Lo 
<:llc segue ti .a!\!Jlll 1!1mpntlco un 
~ grazl,ui;;o tr-e-mollo t1elle cortle i 
cho }ll''rÒ ha. l!Ultlché esl\gera­
z!0111' cll colo1·e, La ooeontla 
parte dcll'.4.lhioro bn ottimi mo­
me1Hl col /Qrlluiimo llel yiolln_l; 
l;OUt.!\Ude Ulltl ·co,ia che Ila, 1,lla 
Cl11c, le :ste1:1a:e Mel note dell'lnl• 
do ilei pc11zo, L'A I/egro .scl1er­
zamlfl l! tcm1m clellzJoso, hft uni\ 
melodl11 Jugcmua e, cHee Il Ber• 
11oz, « 11'1111/l ''hulolCIIZI\ gr.a:r.to1:1n 
eome 111 cun201Ul dl due, b-aruh!nl 
clH! rnecolgono fiori ln uni\ 1n11t .. 
tlniitn di prlmnvc:rll. :t, Dove li 
tempo c.n.tle b nllft -fin-O: dice 1rn­
cor11 n Dèrllo~: « sembra uno 
:sternuto 111 (JUl\l& ecg11e Il rego .. 
lnm,entnr,e nuirurlo di: (eUcHII. \ :t 

n 'l'empa di tnJ,auetto l! per 
nulln. orl1lnnle; ed trnr:I qualcJ1e 
111tudlo:110 di Beethoven, Il T)rn .. 
vea ,i•il e1tl•mpio, Io tltce- rlmlUltl• 

cato d.a. uu Oo11ciirlo per /l1111t1, 
vecchlu ùel 170:l, L'a/foyru vl1•II• 
cc rl1~orta l'Ott11Va ul run101·u 
e nlln vh·ncltA t1eil'lnlzlo, Cl 
sono momenti di ,·ern. etflcnclt\ 
11cr lo 111ì1 rnggluntl con sono­
riti\ lnatte&e e con 111!lllJlre nuove 
trovntu nrmonlebc, Mn Il b.i1111101 
a. lungo n111lnri;,, non sodtllsffl. e 
Jn steaRn « \'!Yncili\,» e lo stcH/ìO 
«slancio» elio nleuul troynno 
anche ncllll 11ro1l11sn co,lo cl sem .. 
br1mo rl11leghl: elnhorndonl 11cr~ 
f11tte - (slamo tull'l tl'uccorùo) 
- tm\ troppo sper,1110 aride ùl 
trovate. 

L' ea~euzlono 1lell'. Orehestr!l 
Fllnrmoull'u di Vienna 1llretln 
da ,·on Knrnjnn (Oalumàl(I- (lOX 
JIJ66/51) è atomi 1lotntfl: hn rn~ 
glooo chi, nella hrevl11sltnn pni­
aontadone dnl tllsl'l1l punta. 
sullal 1,e1111lblliti\ di l'on knr11,j11n, 
Amalgamntore Intelligente tlel 
e co:rrucel » beethovlanl e (lelle 
e gentllez1.e, • mo,artlnne che 
appunto . .si 111ter11n110 nell'Ottava. 

Euganla Giacobino 

;µa S&i&b4 

Rlserr,ato agli intfmi "Le miniere di Re Salomone,, - Una 
produ:done Metro In !talla? - ]dee, progetti e programmi 

,!P'lllllhlzim l)ICH'Ò, (l!Ll)Urll non si 
Ah. 11r11v\·ldn Zimbalb,t I ~l! di GIANNI PADOAN 

JU11\ IOIISO }ICI" 1111, IJUC!ltll set­
lima1111 !l\'l'l'LlllllU d1l 1·necuuturv1 
IWll fllltll, dollO Jl <I: 1Ul\"LlCC!O » 
tltJJ !:il!ll!L(Ol't! JOlliltiUH, JIJ\"eCe, 
~r,,zhi ul 11rudutrurc a111crica110, 
ci 1·estu uncuru 111111lche 1.Jrlclurn 
,u u1u11Un.ul111, tln ot'lrlnl nel 
)llllllO dl 11uc,;tu rtlbl'H',L: nllu• 
tllt1mo nllc \'islunl 11dvute -
1utzl, 11r1v11th;sime rb;crv11tc ul 
YOll nmkl - dl l\"111y'll t,'o/tJ111u11 
.tllircs ~Le millfrni 1H llc Hc1/1J• 
111/JI/('), il film Clic: Zlmbulh1t hn 
JlrtHIOttO nel 1l'1111gunll{II O JJCI 
eony-o Bt>lg11 l}l'llllll dl \'Cllil'I! !l 
Hom11. 1~ ruullzznre li {Juo v1ull.if, 
;\1ln 11rlnrn v.hiluue Ju11111u 1mr­
tt·el1mto 11u1u:II 11nk1111wntt• I cum­
i,1,11e11ll tlt•lln. fl~urt/Jt.: Huht•rt 
1'nylor, Dtihurah Kcrry, Mcn•yn 

/lCCUltllllnto lu 1\UC:lll nunl. l!'l'l~ 
1)l)che ~C'ttlnurno uyr/l gli\ _lnlzlo 
Il H(!COtHlO che Ili lntltolll 11'111:11 
In RtJme 

0

(U1w vqlta a Rama): 
ln troupe: snri\ In f.:tei::m tll'I Quo 
!!111lld, In gro1Hlh:11ltntl J1ro11i1r­
zlone. 11 reglstn, Clureuce DrO• 

Le Hoy, e tutti gll nitri, com-
11re11n n1Wllo .\lnrinn Berti, che 
ol'!nnl è 11unsl n11rndcn1m anelH! 
lei., In tJlllliH (;'.l'll LH'Clllllpagu:1111. 
tln Clnutllo Guro., 

l,n secoiullt 11rolezlonc Invece 
ltn nvuto uu crhhim tll.., 11ffl~ 
clnlltil d11ll l!Jt1•1-ve11to dcll'11111hn• 
1:1rlut.01·c 11111crlcu110, Jnmt'II Dm,11, 
nccom(lllglll\lO tlnlln fumlglla (il 
Jiroposlto, dove csiwrc uun fn­
mlglln vernmcnte nmnute del 
chHtma, dnto che non nurne:t 
mnl 11 -Nlmlll ocmsloul). Anche 
qui, frn Ili trcntlnn tll prmieutl, 
c/crn nettn 11re11oudernnz1t 111 
nmerlenul: 1:1! fnctJvn 11erò not:1-
re DorhJ Durnntl nltern e nf­
tm1cl1111nte, lo. {(Uftle 11.YCVfL \lii 
sorriso pur tutll. Il cronh1tn 
tllllgento n\·reblle nuche 11otuto 
nunotnro 1ml auo h1nck-11otca: 
Vh-gl11h1 Helmont con li mnrito, 
Il glurnnllRt.n nuwrlcnno Cnllfn• 
no: noinmnn. Murtlnl, Ollm11l11 
IIolt, Il dott, Bcoek, cnpo Ilei• 
l'urflcln stlunpn 11lllll\ Metro 110.. 
llnnn, e tunte nitre beli-e- rngnz1.e, 
pHI o meno 1111011lme. 

Gli onOri 111 ctt~n, nntur11I~ 
mente, li facovn. Zlml.lnll11t, H 
qun.le ern adt11rlllurn sorp1·11u­
d011to nel f;uo « 1lopplo-1wtto o 
Llu con ('orrettlYtilmn crnvnttn 
grlglo-nrll'l'llto, nhltunll eomo i,;h1-
mo n YCdl'rlo 111 mugllettn di 
·hurn, cho SJ)•!KIIU t10U,~vu JWr 
11cruro lo 11tomnco, N Zlmh11lh1t 
Jm rkevuto lieto l' 11orrhfont1i 
gli OJ)IJII\Ulll che. IIOILO Hlnll trl­
butntl nl suo film. o l eomptl­
m('ntl che gll sono stiltt fnt11, 
Perchè Le mh1lcre cU Re S11l1i• 
mo11e (clie 11rop1·lo ln CJ\ll!flll 
glornl sarll preRCntnto nogll 
Stati Uniti) magari non è tnl<l 
t1a entuslnsmnr<l i renlistl fld 
oltro.nza uostrnnl, elle ('erto sn­
rebhoro pronti n sorrhlere dl'llfl 
tncllltA con cui i protngontstl 
- Stewl\rt Grnuger e Debornh 
K<1rr - l1nnno rnglone tlt leoni 
ed elofnnll, pitoni e rlnocl!:rontl, 
cnnnlhnll e s_olvnggl, d11r1111te li\ -
loro 0111.rela citenunnt_e per rlccr~ 
caro unn spelllzlone. sc-ompnrllfl, 
tra l monti del Tnn·gnnlkn.; tnt­
tnvln, qunndo pot.rete vc1lcdo 
nncho vo_l, snpret1e: rnecontnrd 
quale effelto VI avrà tntto, per 
esomJ)lo, quella lmpres1:1lonnnl'e 
« cnrlcit » di mlgH11ln di bufnll, 
J)Ogglnta su un «i.onoro» O!l• 
scaslonnnte, o Jn dnnzn cli g11r.r­
rn ttnn,Je.,, 

Intnnto, n Ch1relttll sl 11lce 
elio il Qua vaill11, snrn. solo Il 
primo film Ili una lnng11, serie 
clic la l\let.ro proclurrll lu Itnlln, 
per utlllz-r.nro l elrc1l tre mllln.r­
ill 111 « touclo bloccl\lo :to ehe bn · 

MURO 
DEL 

PIJ\l\lTO 
Egregio Direttore, 

non posso presentar­
mi in altro modo a Voi 
se non pregandoVi (se 
ciò non costituisce per 
Voi un eccessivo di­
sturbo) di consultare il 
Giornale d'Italia edi­
zione serale, del gior­
no 4 maggio di que­
st'anno. In esso potre­
te ritrovare un arti­
colo, firmato M. Pan­
teri dove fu apposto 
un commento signitl­
r.ativo: tale articolo è 
intitolato ~ Appello di 
una studentessa li e 
l'autrice se sono io. 
l;cco, non ho saputo 
presentarmi che con 
questo particolare per­
chè solo cosi potrete 
giudicare se 1o sin cn• 
pace di scrivere o no .. , 

Ora mi rivolgo a 
Voi: mediante queUa 
lettera pubblicata do 
Il Giornale d'Italia ho 
ottenuto, solo da un 
mese,. un impiego dl 
fame presso unn Ditta 
dl,.. Nettezza Urbana. 
Vi lascio lmmaglnarc 
come ·n mio desiderio 
di scrivere cose belle, 
di leggere cose ancora 
pi_~_ belle venga asse­
condato qui, dove co­
stantemente (e devo 
rimanervi 11 ore al 
giorno!) si parla di ..... 
immondizie! 

Non restate sordi 
alla mia preghleral 
Non crediate ·che lo 
faccia della vieta re­
torica! ancora una vol­
ta grido: -Aiutatemi! 

.. M, Gelll Panieri 
Via Tncia, 4 - Roma 

w11 1 o.rrlver11. a giorni, gln.cchè 
In , f!UI\ venuti1 ~ stntn nnUet 
l)nto., ll'},c11 111 Romc portcrf\ ; 
Clucelttn uno dei plò. slmrmllcl 
nttor\ nmcrlcnnl, S1icnf!er 'l'rno:,, 
clm snrA Il )lT-Otugonlstn, llSldcmO 
ud m1n «diva» il~ prlmlHshnR 

t:!U tJ\lfliC 1!111), . 
(JlU~tilll l:ICttlllllllll\ hll \'itilU 

1111ello li Jlrhno giro tll mnn\ì­
yellu di Nt-n1110 UlJllUIIIUllll//1/!1, 
Il 1'Um tr11tto dnlln con11111idl11 tll 
t:111,•Juo ,.i J.n tono 1ml 1mlrnlo »1 
dlr,•ttu lini l'egh;ln uughcrei,u 
Hurnn, o intor11rol1tto tlu Um­
borlo S111Hh11·0, C.-llnunl Ulorl~ 
t:11,llu i'.llut11nlu u Hult1uucrcnth1, 

1•'l'tl l tllm lu Jll'l•}lllrllziUllO 
Jlll•l'itll dl l!l:ll:ll'l' 1'Cg11UIILI O 11u1,llo 
dc! regl11tll Crh1t.11llinl, B t(IJ'IIÒ 
Jl 1wlt, che dOVl'l•blm cutrl\l'O 
I\YHLll 11rci;to Jll!iln ftU!O dl ren­
Ilzznr.luue, J,u protngo11h1ln t1111·1I. 
tH!Cltll l'm .Mlltl(I Berti, l,l'll 11/l­
tlu\'lllli e In ]1'r1\\I i l'lntl•r11r('le 
rnni;cJdlc 1111r/\ c1m111l 1:1lcur11men• 
te ,\lu~rtlmo mrultl: però 1:1I 
pC!lltill llll('htl Il lt'rnucloll. Nelle 
1inrtl l:l('t'Olltlnrlo 1:11\l'l\llHO ticrlt~ 
l"11l'llt<1 J,lllnun 'l'elllul, MlllY \'l­
t11Jc, Luigi 'l'mll, Nino Crhmrnn, 
Ulno Snltnnwrcntlll o Hll,•lo 
H11gullul, 

Ult 11ltru rl!m multo nmhlzlulio 
lo lm In 11ro1mr1111l0110 111 l•'lhn 
Cu11ltullum, euc hn orurnl 11rn­
tlcumcnte ulthnutu li tmo J)rlmo 
lungoml)trn,:-glo, 1,twl 1/t:l tlU• 
-rltlà: id tl"nltn della tr1rn11ot1l• 
:t,10110 <:lnemntogrofktl tl1•l Cl•lc­
hrCl romnnzo tll Alhorto Mornvl11 1 

/,11 l'/Jl/ltl/HI, Pt>r orn t11lt11Yl11 
I\Oll Hl (IIIÒ lll\l·lure nitro cho tll 
« prog1•tto », dntl' ,10 1il\Orml 1111-
flcoltiL 4h'o 1:11 tlovrelihoro 1:111-
11ero.n1, 11rlnrn frn 1111ctllé: 1:0-
mn Hl 1wtrcblloro 11ort11ro sullo 
~wliermo tfollo IIC(llll• tnnto pie• 
cnutl como tJUOllo ('}lo 1fol rn• 
mnnzo cosi ltuhwuno In hnt10 Cl Jn 
ruglun ll'm111cro1 Ht•t•o111h1: t~hl 
JIOlrObho l'fll:ìel:'u il regltilll·? (lllll 
Il ljllt'SIO }lrl)JlOillto 111 Jlllllill mol­
to Hll .Mlcl1cl111tg\\lo J\Ulonloll, 
'J'flr1.1t: ln jlrotngu11l11ln. Comu 
« tl110 » for1,c 1'111111!1~ 1~h11 potrch~ 
ho Ctitil)r ull'nltl'?.Zll tltillu Kltuu­
zlouo Hrrn•hlw Murlt1u ::\h•rllnl: 
mn IJ g-110.lo b che 1111 tllm 1il'I 
,rt•nt•t·o dovo 1iolt•r eontnr11 HUI 
llll'rl'llll Ct!terl, t:ha trOJJ(lO HIH'lltlO 
11! Jtl1mtlf\~n1111 t•uu Il • gr0Ht1LJ 
nume~. 

lii « 11w111ln1w » 11011 1mtrcm­
t110 JJl\rlnn•J 11!_ 11l1'11lt• 11llru 1•l.i1i 
tli-1 « ,Tlcl<y (.'!uh o, t•lw IIILl'hU 
ciuest'1111no 111hu11·1,Jln tll ci11wr1• Il 
11l11/1t~cl11b JJrl'torllo 11111 <·lucmo­
tngrnfnrl, che glil C'umlnl•lnno n 
fnrvl ll' loro prime, limido cnm .. 
\lllrHc, In \IUll lll l]U(!Hl\• l1Crt1 Hl 
i) fntto molto nolnrf' Amnto, 
non tnnto por ln mm fnmn, 
lJUUJtl.O Pl'r hl flllll necom1mu11n­
trlc11, uun ffldl'1Hlld11 hlo111ln, 
mollo 1wmlgllnnto ulln Jlorii-mno 
N tli\l « ;ncl[y » fnri.Q nnm!i•rri 
11ucho unn uuovn t:111•1111: lofnlll 
1,lllnnn Dlnnclnl (f!ho, o 11nn11to 
pnr<,i, non vuol 1lluwulleur1• tll 
f1HfW1'l! \11111 nhll1• 1/IUllf/Yt:I' IH!JI• 
J)llrl" CIUlll1tlo fil cll,-t•rte) hl\ 1:1ro-
11orto Noc,111.i, Ullll ht'lllsNltlln 
dn11r.ntrlc11 (')I{• ,::Il\ 11hhl1tmo vlHlO 
<'Olllt! hnllerln1t ili tlln JHIJ fllm 
l'lf11 ila Clflll. IJ\111111 t1ottl1t 11! AIL• 
nnhcllu (nnt11r11l111l'uh• 1iH1 gin• 
vnnl'), fl le 1111 rhl1i11tu 11! « ln11-
t!l11rl11. » noi m11111lu clnem11togrn• 
fico a1trnver110 fo MU11 n1tCU:(lll, 

Dofonll, t."ntl nmlcl, tll 11011 
nvur nulla ·111 111r.gllo cli\ <ittrlrvl 
Yno\ cllrll elw cl R(orv.l'i'l'lmo 11i 
rnccontnrvl c111nkn_Hn 111 1111\ itl• 
\'l•rtvnlfl e 111 pH'I .. , !)11.'ennto 111 
pro/l.11lmn 11ett.Jrn1111n, 

Glonnl Poclo1n 

·Jl.l• 1lh·lsn tn nirnttro mQi)vl­
mr>ntl :· Allrgr-n _11i1•nc~. con 1Jl'lo; 
,t 11cr,relto 11.·chert!attrl&, 'Pimpo 
,11 ,nl1111t./ to: A 1tegrn vti:art. 
T,'.alleil'ro vi-v~1ce I.\ rl.soluto · e sril-

Re_iiato· .Perron_i, pr'eSidente-. dello P. R .. O, - Pon­
tino produttrice- -di e Sambo » tra,:li ··-regista ·Tom­

,buf'ello e -l'organizzOtore genei'ol_e Gklseppe. Fotlgotl, 

Stewort Gronger, per_ Interpretare il technicolor del­
lo Mefro t. le miniere di Re Salomone "' prodotto 
do Zimbollst ho dovuto t,os.f&rirsi T ongoniko. 

Ricordo Montalb del film 
I 

on e Jomes Mltcholl In uno scen~ 
per la 

5 
« trofflc.ontl_ di uomini», che si fo notoro 

ua avventurosa drammaticità (M. G. M,). 
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Lq « prima donno » di « Sornbo J1 è l'indirnenticobi!e DirHl Galli. Il film è stato girato com­
pletornentc nelli~ viii e nelle piazze di Rorno,· gli -:i: interni » sono stati reolizzoti olla Scalera. 

MINO l)QI,l\TTI, dit·clto<e resp. , lmllto nl n, 1778 Rcg, Stampa del I , 10 , 1950 - Stah, « Ln R<>tografica » di ,\driono Ron,1, viu lmbcecciuto, 73 , Oistr. AGIRll,. via Giulio C.,sa<e, 6 , Roma 

Un'altra sctina con Bruno e Lauro Gozzolo
1 

che sostiene :•ùna ·bril!ònHs.slmo cò_.rO:t_fo.d;i;t.6I.lÒ·Q:~_:: 
1 Prodotto dc1llo Pro. Pontino, <( Sombo » verrò p'resentoto olla !ine del me~e: ,.dolfn·, Dl_sd_nm 






